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MATERIALI SULL'EMIGRAZIONE RUSSA 
DALL'ARCHIVIO DI OLGA RESNEVIC SIGNORELLI 

ELDA GARETTO 

L'archivio di Olga Resnevit Signorelli (1883-1973), traduttrice, bio-
grafa di Eleonora Duse, 1  costituisce una ricca fonte di informazioni 
sui contatti culturali dell'Italia con il mondo russo nei primi decenni 
del Novecento. 2  Le corrispondenze con importanti esponenti del 
mondo dell'arte, della letteratura e della filosofia, completate dalle me-
morie della stessa Signorelli, arricchiscono di nuovi particolari la sto-
ria dell'emigrazione russa e al tempo stesso illustrano meglio l'attività 
di Olga Signorelli, definita da uno dei suoi corrispondenti "caoer o 
pcua kffirennexTyanbribifi POCCHFICKHri KOHCyJI B PHIAB. 3  La de- 

1  Eleonora Disse, Roma 1938. 

2  L'archivio Signorelli è conservato presso la Fondazione Cini di Venezia. Una parte 
minore si conserva a Roma. Sono già stati pubblicati i seguenti carteggi: F. de Pisis, 
Lettere a un'amica (50 lettere ad O. Signorelli. 1919-1952), Milano 1967, (intr. di O. 
Signorelli); Carteggio Papini-Signorelli, Milano 1968; G. Comisso, Lettere a Olga 
Signorelli. 1929-1967, L'Aquila 1984; Pis'ma N. S. Gondarovoj i M. F. Larionova k 

Ol'ge Resnevié-Sin'orelli, "Minuvgee", Paris 1988, 5: 165-182 (a cura di Elda 
Garetto); Il carteggio tra Edward Gordon Craig e Olga Resnevié Signorelli (1934-

1964), Genova, 1989 (a cura di Maria Signorelli); sono pubblicate inoltre le lettere di 
N. I. Petrovskaja in Zizn i smert' Niny Petrovskoj, "Minuvgee", Paris 1989, 9: 91-
133 (a cura di Elda Garetto). Per i materiali conservati presso la Fondazione Cini si 
userà la dicitura "Fondo Signorelli"; quelli conservati nell'archivio degli eredi di Olga 
Signorelli saranno indicati con "Archivio privato". 

3  Da una lettera di N. Ottokar del 1924 (Fondo Signorelli, cari. "Ottokar"). 
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finizione si riferisce alle innumerevoli richieste che venivano rivolte 
alla Signorelli perché facilitasse, con le sue influenti conoscenze, il 
rilascio del visto italiano a vari rappresentanti dell'emigraione (da 
Zajcev a Chodasevie a Muratov), ma si può estendere al ruolo da lei 
esercitato per la diffusione della cultura russa in Italia tra la fine della 
prima guerra mondiale e gli anni trenta, quando la sua casa di via XX 
Settembre a Roma era uno dei centri della vita artistica e culturale della 
capitale. 

Tra i materiali dell'archivio alcuni documenti forniscono nuovi 
dettagli su un episodio di notevole importanza per la storia dei rap-
porti culturali tra Russia e Italia degli anni venti: il ciclo di conferenze 
sulla Russia organizzate, nell'autunno del 1923 dall'Istituto per l'Eu-
ropa Orientale, promosse da Ettore Lo Gatto. All'incontro romano par-
teciparono alcuni tra i rappresentanti di maggior peso Ldell'emigrazione 
russa, quali N. Berdjaev, L. Karsavin, S. Frank, B. Zajcev, B. Vy5e-
slavcev, P. Muratov, M. Osorgin, espulsi dalla Russia nel 1922. 

Più tarda è la corrispondenza con il filosofo Fedor Stepun, appar-
tenente al gruppo degli intellettuali espulsi. 

Il mondo dell'arte russa è rappresentato nell'archivio dalla corri-
spondenza con Pavel Mansurov. 

I. LE CONFERENZE DEL 1923 

L'idea di organizzare una serie di conferenze di professori e letterati 
russi a Roma nacque nell'estate del 1923. L'iniziativa si collocava 
nell'ambito dell'attività dell'Istituto per l'Europa Orientale, del quale 
era segretario Ettore Lo Gatto, e del Comitato italiano di soccorso agli 
intellettuali russi, ideato nel 1922 da Umberto Zanotti Bianco in ri-
sposta all'appello del comitato Nansen. 4 11 Comitato, che aveva sede 
presso l'Istituto per l'Europa Orientale, aveva iniziato in un primo 
tempo ad inviare fondi, libri e strumenti scientifici ad università e 
istituti russi. Ben presto, tuttavia, le notizie sempre più frequenti e al-
larmanti di arresti e illegalità, il provvedimento di espulsione adottato 
dal governo sovietico nei confronti di 160 storici, filosofi, scrittori e 

4  Cf. A. Tamborra, "Umberto Zanotti Bianco e i rapporti col mondo russo" in Umberto 
Zanotti Bianco (1889-1963), Roma 1980: 98-102; "Gli inizi della slavistica in Italia 
e l'impegno civile di E. Lo Gatto". In: Studi in onore di E. Lo Gatto, Roma 1980: 301- 
3 1 4 . 



MATERIALI SULL'EMIGRAZIONE RUSSA 
	 385 

altri rappresentanti della cultura e delle scienze russe, molti dei quali 
avevano aderito al "Vserossijskij obMestvennyj Komitet pomo Mi go-
lodajuMim", convinsero i membri del Comitato della necessità di mu-
tare la natura degli aiuti. Il 15 giugno 1923 Ettore Lo Gatto scrive a 
questo proposito a Zanotti: "[...] Intanto per aiutarci nella scelta di 
un'altra via, è capitata a proposito una lettera di Muratori [errore di 
trascrizione, si deve intendere Muratov. E.G.] che consiglia di esten-
dere l'azione di soccorso anche agli intellettuali russi all'estero, e in 
una forma dignitosa e secondo me conveniente: invitando cioè questi 
intellettuali (scegliendo fra i più illustri e bisognosi) a venire in Italia 
per venti giorni o un mese, tenendo qui a Roma delle conferenze o 
delle lezioni". 5  Nell'archivio Zanotti Bianco si conserva anche la rela-
zione di due riunioni del Comitato nel giugno '23, durante le quali "si 
decise di invitare un gruppo di 10 professori e letterati russi residenti 
a Berlino, Dresda e a Praga e specificamente i Proff. N. Berdjaev, S. 
Frank, B. Vyeslavcev, M. Novikov, A. Cuprov, P. Muratov, E. 

murlo, L. Karsavin e i Dott. Zajcev e Osorgin a tenere un ciclo di 
conferenze". 6  

I contatti per l'organizzazione del ciclo di conferenze vennero te-
nuti da Lo Gatto stesso, da Pavel Muratov e in parte anche da Olga Si-
gnorelli e dal marito.' Il prof. Signorelli passò da Berlino in giugno di 
ritorno da Mosca; qui vide Muratov, che gli espose il progetto del 
ciclo di conferenze (si veda la lettera di Muratov a Olga Signorelli del 
12 giugno). Olga Signorelli, che aveva collaborato come traduttrice 
alla "Voce dei Popoli" di Zanotti Bianco, traducendo tra l'altro il sag-
gio di N. A. Berdjaev "L'anima della Russia"' e dal 1921 era stata tra le 
più attive collaboratrici della rivista "Russia", fu a sua volta a Berlino 
all'inizio dell'autunno e vi incontrò Muratov. 

Nell'archivio Zanotti Bianco si conserva il programma delle confe-
renze che si svolsero dal 3 novembre al 15 dicembre. Nel primo ciclo, 
tenutosi dal 3 al 10 novembre intervennero Michail Osorgin che tenne 

5  In Umberto Zanotti-Bianco. Carteggio 1919-1928, Bari 1989: 398-399. 
6  Archivio Zanotti Bianco, Associazione Nazionale per il Mezzogiorno d'Italia, 
Roma, scatola 7. Nella relazione viene riportato inoltre l'ammontare del compenso 
ricevuto da ogni relatore (£ 4000). 
7 11 marito, Angelo Signorelli, era stato tra gli iniziatori del Comitato italiano per la 
Democrazia russa, fondato da Zanotti nel 1919, le cui riunioni si tenevano a casa 
Signorelli in via XX Settembre; il dott. Signorelli apparteneva inoltre al gruppo 
promotore del Comitato di soccorso agli intellettuali russi. 
8  "La Voce dei Popoli" 1919, N° 10-11. 
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la relazione introduttiva, Boris VySeslavccv ("Il carattere nazionale 
russo"), 9  Semen Frank ("L'idea fondamentale della filosofia russa"), 
Nikolaj Berdjacv ("L'idea religiosa russa"), Michail Novikov ("Le uni-
versità russe" e "Gli studi biologici in Russia"), Aleksandr Cuprov 
("La cultura statistica in Russia"), Boris Zajcev ("La letteratura russa 
contemporanea"). Nel secondo ciclo, dal 6 al 15 dicembre, interven-
nero Lev Karsavin ("La Russia che nasce"), Pavel Muratov ("L'arte 
russa contemporanea" e "La storia dell'arte nella Russia contempora-
nea"), Evgcnij Smurlo ("Mosca, terza Roma").'° 

Le relazioni vennero in parte tradotte, in parte riassunte sulla ri-
vista "Russia" (1923-1924), che pubblicò anche il discorso d'apertura 
di Lo Gatto sull'attività del Comitato e sulle motivazioni del ciclo di 
conferenze." Risulta alquanto singolare che, nel complesso degli in-
terventi, accanto agli inevitabili accenni alla gravità della situazione, 
la nota dominante fosse costituita dalla marcata accentuazione della 
ricchezza, autonomia e complessità della cultura russa. Emergeva la 
volontà dei relatori di presentarsi al pubblico italiano come messag-
geri in esilio provvisorio (la maggior parte dei relatori apparteneva 
infatti al gruppo dei "professori espulsi" nel 1922), intenzionati a 
continuare nell'emigrazione la propria missione culturale. 

Nell'archivio Signorelli i relatori sono presenti quasi al completo, 
ad eccezione dei filosofi Frank e Karsavin e di Michail Novikov, bio-
logo, ex-rettore dell'Università di Mosca (ai tempi della conferenza 
rettore dell'Università popolare russa di Praga). Con alcuni di essi —
Muratov, Zajcev, Smurlo — la Signorelli era già in contatto prima del-
la conferenza, per altri, conosciuti in quell'occasione, fu ospite e gui-
da premurosa, come risulta da molte lettere di ringraziamento per l'ac-
coglienza ricevuta a Roma. Le lettere conservate nell'archivio Signo-
relli contribuiscono a ricreare il clima storico e l'aura "privata" di quel 
periodo: tra le note dominanti il rimpianto dell'Italia e l'incertezza per 
il futuro (molti dci relatori erano in procinto di trasferirsi definitiva-
mente a Parigi). 

Solo una parte di queste lettere sono direttamente legate alla con-
ferenza. Altre sono state scritte dai corrispondenti in periodi anche 
posteriori. 

9  Il manoscritto in russo si conserva nell'archivio privato Signorelli. 
10 11 dattiloscritto in russo MocKaa — Tpenifi P HM è conservato presso il Museo 
Centrale della Rivoluzione d'Ottobre (CGAOR), Fond 5806. 
11 "Russia" 1923: 505-507. 
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I. 1. PAVEL MURATOV 

Pavel Pavlovie Muratov (1881-1950), studioso di pittura russa antica, 
scrittore, autore del celebre Obrazy Italii, fu tra gli ideatori ed orga-
nizzatori delle conferenze del '23. Muratov doveva partire per l'Italia 
insieme al primo gruppo di relatori e intendeva soggiornarvi a lungo, 
per proseguire i suoi studi sul barocco. A questo scopo gli era stato 
assegnato un sussidio dal "Comitato".' Tuttavia il suo arrivo rimase in 
sospeso fino all'ultimo: in quel periodo era tormentato dalla dramma-
tica necessità di scegliere tra il ritorno in Russia e l'emigrazione e, per 
ragioni famigliari, pareva deciso a tornare a Mosca, pur nella consa-
pevolezza di precludersi in tal modo ogni possibilità di lavoro. 

Le lettere a Olga Signorelli ci consentono di seguire passo per 
passo, con tutte le innumerevoli e contrastanti implicazioni personali, 
il sofferto alternarsi di decisioni contrapposte, che si concluse con la 
partenza per l'Italia. In ogni lettera Muratov rivolge alla sua corri-
spondente il segno di una profonda gratitudine per la comprensione e 
partecipazione affettuosa con cui segue le sue tormentate vicende. 

Dalla corrispondenza apprendiamo anche che aveva chiesto a Olga 
Ivanovna di sollecitare il rilascio dei visti italiani per V. Chodasevie, 
N. Berberova e i coniugi Zajcev e la teneva al corrente sull'imminente 
arrivo della delegazione che doveva prendere parte alla conferenza. 

Dopo il suo arrivo in Italia Muratov prese alloggio a Roma in via 
del Babuino, dove rimarrà sino al suo trasferimento a Parigi nel 
1927. 2  Solo nella primavera ed estate del '24 visse per un certo pe-
riodo a Sorrento al celebre Hotel Minerva vicino a Gor'kij, presso il 
quale in quei mesi soggiornavano anche i Chodasevie. 

Nelle sue memorie Olga Ivanovna ricorda "la gioia di camminare 
accanto a Muratov per le allora quasi semideserte vie di Roma". 

Egli conosceva per così dire quasi ogni pietra: un frammento antico, un 
obelisco, un sarcofago all'angolo di qualche via ridestava in lui l'antico 
mondo. Il suo conoscere non era erudizione archeologica, ma un profondo 
rivivere le epoche lontane: la vita di coloro che avevano fatto edificare sia i 
palazzi rinascimentali sia quelli del barocco, davanti ai quali sostavamo in 
ammirazione. Egli conosceva le feste, i divertimenti, le leggende dell'epo-
ca. E nel presentare così vivo e fluente il compenetrarsi e susseguirsi delle 
varie epoche, egli mi rivelò l'eternità di Roma. Di fronte alle creazioni del 
genio umano il timido taciturno Muratov diventava un misurato discreto 
torrente di eloquenza.3 
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Nella primavera del 1924 si rinnovarono i progetti di ritorno in 
Russia. In quell'occasione Muratov cedette a Olga Signorelli i suoi 
diritti d'autore e le affidò la cura dei suoi interessi in Italia. 4  

Le lettere di Muratov a Olga Signorelli si conservano presso la 
Fondazione Cini (Fondo Signorelli, can. Muratov). 

' "Al Prof. Muratov, rimasto più lungamente tra noi per poter compiere un la-
voro sul «Barocco in Italia», venne accordato un supplemento di £ 2000" (dalla 
relazione di una riunione del Comitato, Archivio Zanotti Bianco, Associazione 
Nazionale per il Mezzogiorno d'Italia, Roma, scatola 7). 
2  Sul soggiorno romano di Muratov cf. E. Lo Gatto, I miei incontri con la 
Russia, Milano 1976: 56-59; G. Sciltian, Mia avventura, Milano 1963: 267-301 
e L. Ivanova, Vospominanija. Kniga ob otce. Paris 1990: 152-153. 
3  Dalle memorie inedite (Archivio privato, Roma). 
' Da un documento datato 30.V.1924 (Fondo Signorelli, cart. Muratov). 

[BepAHH112. VI. 1923 
FAy6oxoyBa*aemasi 14 zioporasi anbra HBaHoEsHa! 
flpotp. CHHbopeAAH paccica*eT BaM o Haiusix BcTpetiax 3,Becb H 

n.naHax oceHHero npmema B BepAHH [si legga: Ppm] rpynnbi pyc- 
CKPIX nHcaTe.neti H npotpeccopos. SI yBepeH, turo 3T14 rumina 
BcTpersiT B Bac nomAep*xy H Sl omeHb Hamelocb Ha Bamy HHH1.114a - 

Tmsy H Ha 3HepFHIO Heyromamoro H He3ameHHmoro Ettore Lo Gatto. 
CefiLiac SI 1103BOA/0 cede O6paTHTbC$1 K BaM e opHoFt npocbtSon 

3a ppyra — B. K. 3anuesa. 4e.no  B TOM, tITO 3aFilies codpancB 
exaTb B liTal1H10 (Tyma. *e rme OcoprHH) OTROXHyTb 14 nonpa- 
BHTbCSI nocne TSDKeJ1011 60J1e31-114 (B POCCHH Cb111H014 TH(p, a 3ztecb H 

OH 14 ero *eHa nepeHec.nH Bocna.neHHe Aermix). R t5b1/1 yBepeH, 
tiTo HTaJ1b54HCKHA KOHCyJI B BepJ1HHe, M011 314aKOMb111, Sig. Gino 
Persico, nacT emy BH3y 6e3 BCSIKHX 3aTpy,BHemni. Ho K co*aneHato 
Sig. Persico 3aripocHA Te.nerpammon Palazzo Chigi — mo)XHo AH 
man, BH3y 3aFineBy. Me*my TeM, no onbiTy H3BeCTHO, LITO OTBeTb1 

Ha Taxae 3anpocm MO)KHO *ziaTb 1 1/2 MeCALIa! 51 y*e HanHcan Lo 
Gatto H 11pOCHJI ero B MHHHcrepcTse HaBecTH cripaBica H ycmo- 
pHTb Meno. 3Hasi Bauiy no6poTy 14 BautH mHoroLtHc.neHHhie 3HB. - 

 xomcTsa B PHme SI petualoch nodecnoxoHTb H Bac npocb6on 
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nomomb 3afigeBy nanykiwrb BH3y eCJIH 3T0 BO3MO)KHO H ygo6no 

4.1137 Bac. 

BesHxompuHo npocTHTe molo npochdy. ClepemanTe mofì rops-
Ingt npHseT Bamemy cynpyry. 

Basi noxopHbui csyr 	 flpepamibifi n. MypaToB 
Ansi cnpasxH: Boris Zaitzev con moglie (Vera) e figlia (Natalia). 

Il 
f5epAstil 2.V111.[19)23 

F.nydoxoysa*aemas H poporas 0.nbra 14BaH0mia! 

Si nanyLiwn Baule nHcbmo, rnydoxo TpoHymuee meHsi podpon odo 
mHe namsTwo. Aa! A He pa3 BcnommHan rocTenpaHmHoe Palazzetto 
Bonaparte' H wie ElpHSITHO db1J10 nymaTb, 14TO mo*er 6blTb MbI 

CK0p0 yB1141 11MC31 C Bama. C.napxo Haziesmcs, 14TO BO BCAKOM 

csytiae npoe3*as Liepe3 BepAHH BbI npegynpenwre meHs o Basiem 
npse3pe. 2 flpHHouly BaM cepmetiHylo d.riarQuapHocTb moero Lipyra 
5. K. 3afinesa 3a XJ10110Tbl o ero BH3e. no cnpamam B KOH -

cynbcTse oxa3a.nocb, 11TO "nulla osta" 3mech y*e nosyLieHo H 

TaKHM odpa3om B xoHne asrycTa 5. K. 3a.14" nes dy,BeT B HTaJIHH. A 
B oxTsdpe j1.1131 JleK1.111171 B l'IHCTHTyTe BOCTOL1H0g1 EBponbl ripmegeT 
xpome Hero H meris ette H. A. Beppses, M. A. °coprili-i, C. .1 -1. cDpaHK 

14 5. Il. BbimecnasneB. 
flepenahTe no*anyficTa moh npHBeT H d.naromapHocTb 

Giorgio de Chirico. A nosytim noc.naHHbie Hm epoTorpacimx c ero 
Bewea H 3T01i oceHbio ony6.itHxylo HX CO ci-amen O HeM. 3  

4TO xacaeTcs npe,s.no*eHas r. CaBHHbO, TO OHO, Boodsze 
rosops, ocyuiecTimmo, XOTA 3,Liech cefitiac *ecToxilFt KpH3HC 

KHH*H0r0 (11 Boo6uxe scsixoro!) pejia. KHHI- 11 *e HTa.T1bAHCK0r0 

asTopa, o xifropoh Bbl ynomHHaeTe s noia He nonylnui. 
OLieHb pam, LITO "Markmeciate paccia3bi" BaM noHpainisHcb 

donmue "3repHH". 4  "3repHs" Assi meHs y*e npoumoe, 3TO *e Ha-
cTosuiee H ov-lacTH dy,Byuiee, noTomy 11TO K ()celia 31 roTomio 
KHH*Ky 110,L106HbIX *e "Hosigx marwiecxxx" paccica3os. 

Ho padoTaio si centiac mano. 3asTpa noemy Ha mope, rkie 
*HseT MOA cembs. 5 TpeBo*HT meHsi MbIC/lb od oduiem nono*eHHH 
repmaHHH H BCeX Hac. 3Hma dymeT otieHb Ts*e.flas B BepAHHe. 
Hey*e.nm ente pa3 nosTopeHHe pyccxoro onbiTa! H xax BCe 3T0 

6ecxoHelmo HaM Haoe.no. 
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E1114HCTBCHHOe yTeuieHHe — PHM B ox-rs6pe. ByneM *e Hape-
SITbC51. Elo6saropapHTe npotpeccopa CHHhopessi4 3a CTaTb10 
Mocxse. 6  LIHTas ee C rpomapHhim HHTepecom. 
IlpepaHHbilí BaM 	 II. MypaToa 

I  La casa dove abitavano i Signorelli in via XX Settembre 68 a Roma. 
2  Olga Signorelli fu a Berlino tra la fine di settembre e l'inizio di ottobre. 
3  Dalla corrispondenza si apprende che Muratov aveva conosciuto De Chirico gra-
zie alla Signorelli, di cui il pittore era amico, che si erano incontrati a Firenze 
nella tarda primavera del '23 e che Muratov, interessato ai suoi quadri, gli aveva 
chiesto di mandargli delle fotografie che intendeva utilizzare come illustrazioni per 
un articolo su di lui (Fondo Signorelli, cart. Muratov, lettera del 6.VI.1923). 
4  Egerija. Istori&skij roman, Berlin 1922. MagiEeskie rasskazy, Berlin 1922 (I 
ediz.), Paris 1928 (II ediz.). 
5  I Muratov trascorsero l'estate a Prcrow con Zajcev, Osorgin e Berdjaev. 

Al suo ritorno dalla Russia, A. Signorelli pubblicò un resoconto del viaggio at-
traverso la Germania, la Lettonia e del soggiorno a Mosca sulla "Tribuna" ( 27.6, 
5.7 e 13.7 1923). 

III 
Bcrlin W. Klciststrasse 31 

Pens. Baranowsky 

23 aar[ycTa] [19231 
4oporas alIbra IlBaHOBHal 

Bbl xax 6ypTo yrapasw tITO MHe OLleHb Hexopowo ("Tax xopouto Ha 
KanpH, '4T0 06 3TOM erbipHo nHcan, BaM"). fiero BbIllIA0 otieHb 
HeypaLiHoe H pa*e Ts*esoe. A noexas Ha Ostsce 6e3o BCSIKOR 
KOHC4H0 papocm, HO pymas, SITO no xpatiHefi epe XOTb M011 
MaJIbLIHK OTEIOXHeT TaM nocse seceHHero riseapwra. Bmec -ro TOTO 
OH ons-rb 3a6oses [...1 Ha /21-131X MbI nepeBea.nH ero B Beps.HH. 3pech 
XOTb eCTb xopoullie pyccxvie spaqH. BbIJIO mHoro XJIOHOT H 3a6OT. 
2:1sa mecsua A He pa6oTas sosce. A TyT erge nososceHme 
repMaHHH pe3xo yxypuntnoch. He pymato, SITO 3pech 6yper KOM-
myukter[wiecxasi] pesosiousts. Ho ysepeH, Lrro 6ydr_lyT BOJIHeHHA, 
mo*eT 6bITb pasce scnbnuxH rpa*paHcxofi BOfilibl. 4a ec.mn pa*e 
odogipeTcs 6e3 3T0r0, TO yzacHa 3Ta EtHe3anHas ,LIOpOTOBH3Ha. B 
2 Hemeski Bep.mHH c -ras H3 camoro gesiesoro ropona B Espone 
opimm H3 camboc poporHx. 
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Kopoge: 3,nech *11Tb 3Ty 3HMy HeJ1b351. HO xyga AuenaTbc50 BOT 
Bonpoc, xoTopwfi 3amaloT cenvac celie mHorHe pyccime. Ha,no 
tITO -TO npennpHHHmaTb H 51 6OIOCb, KaK 6b1 3T0 "CITO-TO" He npH-
BeJ10 meHA Ha3a,n B MOCKBy. SI *anelo, tITO 51 He BbICJIaH. Tor,na rio 

xpagtHefi epe Bce 6b1.110 6b1 51C110. Cefigac *e, )(orma y meHR ecTb 
".nera.nbnwe" BO3MO*HOCTH no3npameHasi, Hembiummo He noclu4- 
TaTbCA C HHMH. ECJIH He MOCKBa, TO turo? HapH*, ree pycciate 
nHcaTeAH *HByT tlaCTH0171 6J1aFOTB0pHTeJlbHOCT1210 HJIH Flpara, 
nue 6.naroTnopwrenb — rocmapcTno. HeT, y* .nytune POCCH51. A 
HTallH51? YBbI, He npoxopmwr HTallH51 Ll yxcoro nHcaTensi. Pah Bor 
efi CBOHX -TO 1100KOpMHTb. 

TaKOBbl OtleHb TH*e.nwe MbICJIH H rpyCTHbIe BIABOAtIbl. $1 xopomo 
3HaIO, v-1TO 3HatIHT J5JI51 MeH51 60J1bIlleBHCTCKHA IllleH. OCO6bIX 

y*acon 51 He pHcylo, HO 3Halo, CITO 6b1Tb nHcaTe.nem Tam lieB03- 

MO*HO. lipmeTcs ree-HH6yLlb CJIy*I1Tb B My3ee 14 BlIatIHTb BHOBb 

aropnaHHoe OT Esponbl cymecTsonaHHe. Ho Hemb H 3,nech B 

BepAHHe npHxaHLHAsaeTcsi pyccxasi xyAbTypHasi *H3Hb. 113,na-
TeJ1bCTBB /10*HBalOT noc.nepHHe jjHH H KH14rH HHKTO He nHllleT, He 
turraeT, He nemaTaeT H He noxynaeT. 

HpOCTHTe MeH5I 3a 3TH Henecenwe CTPOKH. Bama HacTosugasi 
po6pora xo mile maer MHC ripago paccxa3aTh BaM CBOH HeB3F0,abl. 

LlymenHo Bar npeAarnibni 	 n. MypaTon 
HOKJIOH BaweMy cynpyry H npHneT agli amici romani. 

IV 

[BepAHH] 9 ceHTIA6pH1 1923 
,LloporaH anbra HBaHOBHa, 

I noAyliwn psi o3 Bauntx OTKI3bITOK, Tenerpammy H nHcbmo. Bce 
me,runt.n BaM nanncaTb, naxonsich B TH*e.neftwefi cTanxii *113 - 

 HeHHbIX pemeHmi. Ho npe*,ne Liem HarnicaTh O HHX, xoTen 6b1 Ha-
nHcarb 3LleCb c.nosa moefi K BaM 6.naropapHocTH. lix Tax ma.no 
Boo6me Ha cnere 11 Esce OH14 TaxHe 0C1311LIHaJlbHble 14 XOJIOXI -

HOBaTble! Ho He ,L1OfttleT B HHX TOT 3ByK cepnua, KOTO0b14 npowy 
Bac Bce *e ycJihnnaTb. 

LITo *e xacaeTcsi peineHHiA, TO OH H cyposbi. CypoBbl no OTHO-

llleH14/0 1CO MHe. 3T0 nyi-nue, mem ec.na 6b1 OH11 6bIJIH cyponw no 
OTH011leHll IO K npyrnm, cna6eFtunim. HeT, He yB140ElaTb mne TaK 

cxopo PHM H pHMCKHX ,apy3eFt! O MOCKBe pOXOpAT TaKHe He.nac-
KOBble H3BeCTI151, CITO 51 He mory pell1HTbC51 TlyeTHTb Tyna Of_IHHX 
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E[xaTepiffly] C[epreemiy] H raBpkwa. 1  TaM dbino dbt Hm CJIHIIIKOM 
nnoxo ,a.1151 Toro, grodbi mHe morno dbITb B PHMe XOTb HeCKOJIbK0 
Heaenb xopoiuo. 51 He mory HX odpemb Ha KH3Hb TpyaHylo H 
HeycTpoermyto. Ho, cnpaunmaeTcst, nottemy 6b1 Hm He npoBecTH 
3HMy BmecTe CO MHOF1 B liTaAHH? 3TO HeB03M0*H0 no npHLIHHam 
nopsuxa HemaTepHanbHoro. MOSI *143Hb Boodute cefinac HeHop-
manbHa. Olia aon*Ha 6b1Tb cepbeaHo nepecTpoeHa, HO olia moxceT 
6b1Tb nepecTpoeHa TO/IbK0 B MOCKBe. UIHCaTb 06 3TOM 110/2(pO6Hee 
mHe He xot4eTcH, HO 110F0B0pHA dbI Od 3TOM C BaMH OXOTHO 14 .  
*anelo, LITO He roBopmn. 

Hecxonbxo aHen A 613131 B OLleHb 01-11aAHHOM nono*eHHH. Ma la 
Speranza ha fior del verde... Haao )KHTb xaxHM-To dyayutHm H olio 
mHe rpemTcsi TeM, LITO BecHolo H BHOBb nocTapaloch BbIpBaTbC51 
113 POCCHH, HO yxce oaHH H BepoRTHo HaMOJIFO. BO3MO)KHO 3111 3T0? 
KTO 3HaeT. Ho aaecb Hauo gero-TO *e/IaTb 14 0 ttem-TO nymaTb. 
MO)KeT 6b1Tb MO)KHO 6bIJI0 6bI COXpaHHTb 1:10 BeCHbI Te peHbrH, 
LiTodu odnertulTb mHe BO3M0>KHOCTb Tor(a BbldpaTbC51. 51 Hanmuy 
o6 3TOM H Lo Gatto. 

B03MO*Hb1 0,1:111aK0 eute HeO*H,E(aHHOCTH 14 13 6/111)KafillIeM dy,f2y-
111eM. MOR *ella y*e nonymana Ba3y B POCCHIO, HO SI eIIIe He npo-
doBan ee nonyIgHTb. Ho HeBepoRTHo, 1-ITO MeHA He nycTAT (xax 
CHX 110p He nycxaloT AHapest Benoro!) 2  Toraa co3pacTcH HOBOe 
nono*eHHe xunR meHH, TH>xenoe, Bnpomem, xax Bce nono*eHHH, 
coaaatoutHecst He no Hautefi Bone. 

Cxopo BbI yBHUHTe Bepasíesa, 3ahueBa, BbimecnaBaeBa, Ocop-
rima. Haaetocb Taioxe H Xopaceup-ta, xoTophifi cehmac dpe,aHT BH-
3oft 3  OHH aymaior 110Ce/IHTbC31 B CHeHe H A BCALleCKH 14X B 3TOM 
nomaepxamato. 

Bce 3TO Bpem.H H He many. Byay 11HCaTb B POCCHH, /VIA Toro, 
LiTodbi BecHofi npFme3TH c codofi H mecb negaTaTb. 

Koraa BblACHHTbCSI, nycxaioT /III OH11 MeHA B POCCHIO, A Harmuly 
BaM. ECJIH nycTsrr TO SI yeuy oTcloaa gepe3 2 Heaenn. B BepnHHe 
Bce xyxce 14 xyxce, c xaxabim aHem. 

,Lloporasi Onbra 14BaHorma, He aadbmanTe meH.H, ecnH npoc-
TpaHCTBO BHOBb Hac panienHT. nae 6b1 A He dbin 51 Bceraa 
ocTaHycb BaM ripeaammth II . MypaToB 

La moglie e il figlio. 
2  Belyj attese il visto per la Russia da agosto a ottobre (Cf. J. E. Malmstad, 
Andrej Belyj at home and abroad, "Europa brientalis" 1989, VIII: 472-476). 
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3  Nel Fondo Signorelli si conserva anche la corrispondenza di V. Chodasevie e N. 
Berberova, che la Signorelli aveva conosciuto tramite Muratov durante il suo 
breve soggiorno berlinese. N. Berberova e Chodasevie scrivono da Berlino tra la 
fihe d'ottobre e l'inizio di novembre del 1923, informando Olga Ivanovna sulle 
tormentate decisioni di Muratov e pregandola di accelerare il rilascio del loro vi-
sto; la informano quindi della decisione di partire per Praga (saranno anche a 
Marienbad con Gor'kij). Dopo un primo soggiorno in Italia nella primavera del 
'24 (cf. N. Berberova, Kursiv moj, Múnchen, 1972: 245), è ancora alla Signorelli 
che si rivolgono dall'Irlanda per ottenere nuovamente il visto per l'Italia, dove 
giungeranno nell'ottobre dello stesso anno e saranno ospiti di Gor'kij a Sorrento, 
sino alla partenza per la Francia nella primavera del '25. 

V 
[BepAHH121 oxT[HdpHi 

Lioporasi Oghra HBaHosHa! 
nogylnyi HH3y B POCCHIO. Teneph Hago yencaTh. MHe otieHh T5I -

*e.no cgegaTh 3TO, HO A He mory nocTynwrh HHage. cgenan 
olieHh 6oAh111yto oun46xy, 4TO Hhiexan H3 PoccHH He ogHH. Tenepb 
Hug) HepHyThcsa K "HcxogHomy" nono*eHmo. 

Kax MHe no6narogapprrh Bac 3a Baule ymacTHe? 	Elpoukah-re 
H He nomnHafiTe gmxom. BaM Hascerga npegammifi 

MypaTors 
IlocgegHHH npocb6a: o HH3e Ansi B. D. XogacersHma H H. H. Bep-

6eporsoh, xoTophie 6bIJIH ,LIJI51meHH go6phgAH ,apy3hHmH. 

VI 
[BepAHH] 30.X. 19[23] 

AoporaH anbra IlHaHoeHa! 
MbI cxopo ymgHmcsi... Mne CTbILIHO HaTIHCaTb BaM 3Ty yaHHH- 
TeAhnyko seigh. 1  HO TaKOBbl pyccaule! 3,aech Hnpotiem geni) He B 

KaKHX JIH60 TICHX0JI0I- 144eCKHX CJIO*HOCT5IX Ft KOJIe6aHHAX. Halll 

Orbent B POCCHIO c-rpaumo 3aTSIHyJIC51 H3-3a nepenHcxxO ,LIeribrax 

xHapTHpax. H3BeCTH5I np14111J111 olgeHh HeyTeunfrenhHme. BbISICHH-

AOCb, LITO ec.rni exaTh cehmac, TO niminnoch dbl exaTh Ha no.rnmo 
HeH3BeCTHOCTb: 6e3 PeHer,  , 6e3 xHapTHphi, ga>xe 6e3 wy6. A Ha 
Rene y*e Hosi6ph, H 3goposhe FaspHxa. He TaKOBO, LITO6bI MO)KHO 

6b1J10 nogHeprHyTh ero TaKOMy pHcxy. Bce 3TO 3aCTaBHJI0 Ex[a-
-repHHy] Cepr[ee3Hy] OTJIMICHTb Ho3spaigenHe B POCCHIO ,/10 HecHhz 
H oHa cornacHnachAO HaqaAa HecHhi npo6hiTh B 1 ,1TanHa. MHe 
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Hetiero FOB0p11Tb BaM, xax A pap Taxomy o6opoTy pena. Pa-
aymeeTcst 6ymeT MI1 OF0 TpypHocTe2 nopstpxa maTepHanbxoro, HO 

A Hapetocb HX npeopaneTb. E103BOJIbTe, poporast ambra HuanosHa 
paccturrbmaTbcst Ha Bauly nomoutb BO scem, LiTO xacaeTcsa Faupkt-
xa. MbI XOTel1H 6bI yerpoaTbcsi B Pame 11T06b1 HMeTb BO3M0* - 

 HOCTb yttllTb ero no pyccxa H no-Hemetaxx (nO - HTaJIbAHCKH He 
CTOHT Ha TaX02 KOpOTKH171 cpox). 2 1103BalIbTe 1103TOMy aapaTb BaM 
pstp Bonpocou: eCTb J114 Hapexpa B PHMe pocTaTb He ottexb popo-
ro arte KOMHaTb1 C nancaoHom in borghese HJIH C X03512KOFI, 

xoTopast cTaJia 6bI cTpsinaTb (t4To6b1 He BOL1HTb raspitxa no 
pecTopaHam xax 3AtleCb B BepJI HHeD? ECTb JIH B PHMe Hemeuxasi 

IIIKOJIa HJIH Hemetaxxil ,L1eTCK141l cap? MO*H0 JIH L106bITb Hemenxylo 
neparorw-ncy 14 pyccxylo 14/114 mo.noporo Lienortexa yLn4Tenst AJIA 

3aHATHA C ma.nbtamom? 51 olienb Hapelocb, 11TO BCe 3T0 BO3MO*HO. 

HanxtuxTe Baule mHemie no aTomy nosopy. Barre rnicbmo mexst eine 
aacTaxeT apecb. 51 *py 5-ro opHoro npHsrrenst amepHxamta 14 MbI 

pymaem indexaTb 8-ro Host6pst. EK[aTepHHy] Cepr[eeBHy] A 

OCTaB.11/0 no popore BO (1).710peHUHH 11 npaepy B PHM OIIHH, t1T06b1 

HM sce ITOL1FOTOBHTb H yeTpot4Tb. Aymato, 4TO A ripHepy 12-ro 
nost6p.st. flogepx MOfi CTal1 BepHO coucem HenoxsiTeHl 51 OtleHb 

BOJIHyIOCb, xorpa nmuy BaM 3TO. 

11H1lly opEoupemeitHo 14 Lo Gatto. 91 no.narato, 1-1TO nem:. MO)KHO 
6yper no.nyLarrb no npHeape Te 6000 map, a TO A npHepy coucem 
6e3 pexer. Bepb 51 TOJIbK0 ceropnst no.riptwn Baury noc.nepHioto OT-

KpbITxy! He ceppliTech Ha mensi 3a uce Te po6pbte enosa, xoTopme 
A y Bac KaK 6b1 110XHTHJI. 

AO CB1441aHHA 	 Bar ripepammul r1. mypaToB 

I In una lettera del 21 ottobre Muratov informava la Signorelli dell'ottenimento 
del visto russo e dell'imminente partenza. 

2  Nella primavera del 1924 si rinnovarono i progetti di ritorno in Russia. In 
quell'occasione Muratov cedette a Olga Signorelli i suoi diritti d'autore e le affidò 
la cura dei suoi interessi in Italia. 

VII 
[liep.rum] 4/X1/[23] 

Aoporast Ombra HuaHoma 
3aBTpa 6ypyT 614.71eTbL BH3bI H sce ocTa.nbHoe y*e ecTb. B cpepy 
7-ro MbI po.nAmbi BblexaTb. CKOJIbK0 6b1.II0 pa3HbIX BOJIHeH1121 ECJIH 

6ypyT peHbrn, TO Mbl aaapem Ha pua pH54 B BeHeLullo, Torma 11 
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6y,sem so cImoperlm, rge sl ocTaBsio CBOHX H 13 HAH 14 npsemy 
PHM. Ecsil meHer He 6yzieT, TO 113 BepoHm MbI npsmo noepem BO 

clniopeHumo, rkie. 6yaeM y*e 9-10 s 12-ro sl dygy B PHme. 51oLieHb 
meg-mio yerposTbcsi He BO cknopeHumo, a B PHMe. 

LITO BaM cxa3arb O moem camogyscTssx? Cygb0a yerpowna 
sce HeO*11/JaHHb1M O6pa3OM, TaK LITO HH mHe 1111 ExfaTepmel 
Cepr[eesHe] He ripHm.noch HacznosaTh B0/110 ,apyroro. H 3T0 KO-

Helnio xopomo. A HTaAH10 yss,zieTb, Bac, Apy3e2 — Hapo JIH FO-

BOpHTb, xax A pa.40 
Bep.nnH coscem onycTen, MbI yencaem tiym AH He noc.neiTHse 

113 Hamero x.ny6a. Xopaceskiti H Bep6epoBa stiepa yexanH, oTtias-
BIIIHCb 1-10/1y1-114Tb HTaJlb51HCKy10 BH3y, B flpary.' HO OHM sce *e 
HacTofiLmso *e.naloT 1106bITb B liTaJIHH 14 npHassx mepm, LIT015b1 

BH3y HM riepecnanH 113 BePAHHCKOF0 KOHCy/IbCTBa B flpa*cxoe. 
Bep.THIH sHeluHe riotiTH Bce TOT *e. He sepbTe ra3eTaM. HO AH -

X0pa,00LIHO Bce, tiro xacaeTcs ,rieHer H uHcpp: Tenepb ckarraioT 
y*e He Ha miumaappm, a Ha 614AA140Hb11 N xaxas-TO xaTacTpocpa 
HapasraeTcs. 3,sech Henpememio 6y,rieT scnbiluxa *ecToxoti 
rpa*,saHcxoft BOPIHb1, HO nesbie He BO3bMyT sepx. 

Lloporas anbraliBaHosHa! 	cxoporo CBH2Oa.H1454. Cxa*sTe Lo 
Gatto, 114T06b1 OH He omeHb 6paH14/1 MeH5I 3a EiHe3armyl0 riepemeny 
pemeHms. 

Baia sce2 mywoh 

11. MypaTos 

Il 1.XI. 1923 V. Chodasevie scrive da Berlino a Olga Signorelli: 
MHoroyna*aemasi OJIbra 1113aHOBHa, ceronnsi BbISICHHJI0Cb, 4T0 BH3a eme He 
nanyvema N3 Prima. C.riemylo ► .mh Kypbep npmegeT TOJIbKO 8 Hom6p.si, — Lia H TO 

HeT rapaHnik", wro OH np}me3eT HaUIH BH3b1. 1103TOMy MlApeununi nepe*Aarb 
3T0 Bpemsi B IIpare. K BaM *e y meHs npocb6a: no*anyAcTa, nonpocifre 
MI4FINCTepCTBe, 4TO6b1 BH3151 110CJIaJTH HaM He B BepJIHH, a B Ilpary, B 

tleXOCJTOBaKH10. ECJIH 6b1 Bbl CefiLlaC 6bIJI11 Li06phi BHeCTH neHbrH B 

MHHHCTepCTBO Ha nocbuncy BH3b1 no Tenerpachr — 516b1/1 66l BaM 6eCKOHe4H0 

6.naromapeH, T. K. Ham He xotieTest Ano.nro cxperb B flpare. Ecrui 6b1 Bbl 

cefivac 6bl/111 B Bep..1114He, TO noHsum 6b1 ripw44Hb1, no KOTOpbIM MM TaK 
nocneunio yea*aem. Mbl enem 4 %mena yrpoM. 

iiaBen Ilars.rionmq, KaK Bbl macre, nepemeHitin peweHme H eneT B FITa.nuo. 
Ho 51 Aymalo, 4TO K Tomy apemeHn H emy nplineTcsi exaTb Liepea flpary. OH 

e.zieT B cpeny, 7 Luic.na. flo*a.nyficra, He cepzurrecb aa npw-irieHHbie 
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XJ10110Tb1 — H, ecrni MO*HO, nocrapanTecb, 4To6bimbt mor.rat ABHTbCA B PNM 

6.naronapkrrb Bac. 
ljenyio Bawy pyKy. HHHa FIHKonaerma uuter cepktetutbin npHaer. 

B.napktc..naa Xonacemiti 
Modi npa*ciGin aApec: Pani W. Chodassevie. Uhelny trh, 1. "Volia Rossii". 
Praha II. Tschekoslovakie. 

VIII 

7. Xl. [1923] 
Lloporast 0.nbrallBaHomaa, 

Bgepa no.nytam Bauty Tenerpammy, a ceroplasi nHcbmo. Eme, ente 
pa3 cnacH6o BaM. Te.nerpammy sa nepecitan Xopacemagy B Bpary. 

pymato, LITO OHH cpeitanH OIIIH6Ky, 4TO yexanH B Boexpeceithe (4) 
He ,(10*,LiaBIIIHCb BH3bI, KoTopast npnpeT HaBepHo C xypbepom B 
meTBepr. Mo)KeT 61)1Tb HM oTcloga nepetuntoT: OH11 npocHnii H 
6yLlyT IWOCHTb 3newHero xoHcy.na. 

Mbl ye3mcaem ceropHsa B 8.15 Bettepa. ECJI H uce nofimer 
r.na,zixo, dyLlem 8-ro B BepoHe, 9-ro B BeHenHH, 10, 11 To*e, 12- 
ro 143 BelleLIHH BO 44).nopernamo, rpe SI MyMal0 OCTaBHTb spemeHHo 
CBOHX H 14 6bITb B PHMe. Ho, mo*er 661Tb, K 3TOMy Bpemem4 
HatapeTcH 4r0-HH6y,ab B PHMe? H 6b1 cor.nacH.ncn Ha TOT IlaHCHOH, 
O KOTOpOM BbI nmueTe. MO*H0 6b1.110 6bI I-Ip0*HTb TaM 2-3 HepenH, 
a I1OTOM HafiTH SITO-HH6y,ab ppyroe. MO)KeT 6bITb, Mbl Tam H 
yCJI0BHMCA: eCJIH eCTb 2 KOM[aTbl] B 3TOM naHcHoHe H eCJII4 OHI4 He 
60ATCA c06ax, TO A HaHAJI 6b1 3TH KOMHaTb1 C 15 Hosad[pH], H Bbl 
mo6e3Ho HanHca.nH 61,1 mHe o6 3TOM Firenze Fermo posta. Flpoc -rwre 
3a nce 3TH 3a60Tbl. Ho BbI Tal( po6pbt, LITO He 3a6bIJIH H MyLIHA! Y 
Hero ecTb y*e 4 6yMar Ha abtem. 

KaK A pan, 4TO ratapHxa MO*H0 6ypeT odymaTb TaK, KaK 
xoTe.floch 6b1. 

110KJIOH OT Hero H OT EK[aTepHHbl] Cepr[eemibi] 
BaM npe,naHHbin 

n. mypaToB 

I. 2 BORIS ZAJCEV 

Nell'estate del '23 Olga Signorelli si era occupata personalmente, su 
richiesta di Muratov, del visto italiano per Boris Konstantinovie Zaj- 
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cev (1881-1972). Emigrato con la famiglia all'inizio del '22, Zajcev 
era stato tra i fondatori del Club degli scrittori di Berlino e tra i più at-
tivi rappresentanti dell'emigrazione. Nel '23, sempre a Berlino, aveva 
pubblicato il volume ltalija, dedicato ai suoi precedenti viaggi nella 
penisola. Alla fine della conferenza romana partì per Cavi di Lavagna, 
dove risiedeva anche Osorgin e dove si trattenne sino all'anno suc-
cessivo, quando decise di stabilirsi a Parigi. 

I 
18 mex. 1923 

Lloporasi H rny6oxoysa*aemasi anbra 11BaHomia, 3acrynHHua 
H ripH6e*Huie infrepaTopos — 143 nHcbma MypaToBa. si y3Han, LITO 

H pycciaie moH nacnopTa He milHoBanH Balunx pyx! 51 Beni, cturran, 
turo 3Ty LlaCTb moero 110PyLleHH13 OH cam cLie.maeT, Oxa3bIBaeTCsI, 
H oHa Bac He M14110BaJ1a. nPOCTHTe BeJIHKOZ5/111HO. 14 II03BOJIbTe 

cambim HcxpeHHbim H ppy*ecxxm 06pa3om no6naropapwrb Bac 3a 
sce no6poe, CITO Bbl HaM ge.naere (Ham — pycciaim nHcaTensim). 

)KHBy Ha PHsbepe xopowo, cnoxoPiHo 14 HeMHO)KKO /IeHHBO, KaK 

y ce6si B HMeHHH. Ho cTpol-iy, pa3ymeeTcsa, pa3BOACy BbIlLIHBaH1414 

CBOH. ("3o.noToli y3op", pomaH, lavoro di ricami? — Tpe6yeT pa3Ho- 
O6pa3HbIX IlleJIKOB). 1  

184 Apip 3a nacn[opTa] Hbn-p-ie abicbmaio 143 KHasapH Ha .T10-
raTTo (notiemy .TI[orarror? — Tax HanHca.n M[ypaTo]B). 

Bcero nyl-uuero. XOTB HeT HHKaKHX 11p5lMbIX Beposurah, ace *e 
ica*eTcsi, turo eine npHgeTcsi B PHMe BcTpenurbcsi. flpHseT 
cynpyry. 

Bam cepmelmo 
Bop. 3aftnes 

O PHme, si y*e nHcan BaM, y mellsi OCTaAHCb cambie oTAHtnibie 
BOCHOMHHaHH51. 2  

I Il romanzo venne pubblicato a puntate su "Sovremennye zapiski" e in volume 
nel 1926. 
2  Nel Fondo Signorelli cart. Zajcev si conserva una cartolina da Cavi in cui 
Zajcev esprime la sua soddisfazione e gratitudine per il soggiorno romano. 
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II 
23. 1. [I9]57 

MHoroyuaAcaemaH OnbrallaaHosHa, 
ogeHb pan dbm 110.71r1HTb OT Bac BecTotaxy — y meHH OCTaJIHCb 

ArnuHe BocnomuHaHHH o Bac, BaweM cynpyre H 060 scem BaIueM 
polle. 

[...] HemasHo $1 6b1.11 B MmHxeHe, BbICTylIHJI TaM LIBa*,(1b1 (JIHTe-

paTypnime] LITeHH51 B CB513H C ",LIHem Pyccx[ofil KynbTypm") H 
4Baxclabi rosopHA no pazwo (Radio Liberation). 

OJHH H3 rAanHefinaix mesrrenefi 3Toro Pap io — BlucTop Ceme-
H0B144 ctipamc — CbIH Toro cDpaHxa, xoToporo BbI BO3HJIH, umecTe 
CO MHOfi, 110 AnnHeBoh popore. Torna 3TOT BHT5I 6b1J1 MaAbLIHKOM 

13-H AeT — MbI C chpaHxampt )KHJIH B OPHOM mome (palle) 6AH3 
111 -rerraHa, Ha mope, Ae -rom 1923 r., nepem noeuxoti B PHM. 

A 3HaeTe, B 1949 ro,uy MbI C Acenon 6b1JIH B PHMe! OkulH oueHb 
scero! Ycne.rul nonpomaThcH c Bspiec.n[aBom] HBaHOBbIM (npHe3- 
)Ka.T1H H3 CI)J100éH11H14). HO 3T0 6b1J10 Boonne oco6eHHoe ny -re-
inecTime, H14 Ha LITO HenOXO)Kee. 

Baui Bop. 3ahneu 

I. 3. NIKOLAJ BERDJAEV 

I legami di Nikolaj Aleksandrovie Berdjaev (1874-1948) con l'Italia 
risalgono al suo viaggio in Italia nel 1911; 1  a Mosca egli faceva parte 
del comitato direttivo dell'Unione russa per il miglioramento delle re-
lazioni culturali con la Francia e l'Italia", sorta nel 1918 per iniziativa 
di Vjadeslav Ivanov, Muratov, Stanislavskij, Osorgin. 2  

Dopo l'espulsione Berdjaev visse tre anni circa a Berlino, dove fu 
tra i fondatori del Russkij Naucnyj Institut, della Religioznaja Filo-
sofskaja Akademija e della rivista "Sofija". 

La corrispondenza con Olga Signorelli, oltre alla lettera pubblicata 
di ringraziamento per le premure ricevute a Roma durante il breve 
soggiorno del novembre 1923, comprende anche alcune lettere dal 
1935 al 1937 riguardanti le traduzioni italiane delle sue opere. 3  

1  Cf. Cuvstvo !balli , "Bidevye Vedomosti" (2.VII.1915). 
2  Cf. A. Tamborra, "Umberto Zanotti Bianco e i rapporti col mondo russo", Ro-
ma 1980: 98-99. 
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3  Da queste lettere risulta che Berdjaev era in contatto con l'editore Guanda per la 
pubblicazione dei volumi O naznaéenii &loveka, Novoe srednevekov' e e P ravda i 
loi' kommunizma. Il progetto non fu attuato: la prima traduzione italiana di Ber-
djaev dopo "L'anima della Russia", "Cristianesimo e vita sociale", risale al 1936. 

Berlin W. 35, Maydeburgerstrasse, 20 I, bei Lutter 
14 Ho516p51 [19231 

MHoroysa*aemasi anbra HsaHosHa! 
MHe 3axore.nocb Hanacarb BaM HeCKOJIbK0 CAOB H smpa3krrb BaM, 

KaK Hac Tp0HyA0 Baule OTH011IeHHe K Ham H Baum 3a6o -rb1 O Hac B 

PHme. OT pHefl nposemeHHmx B PHMe y Hac ocTa.nocb 
Ten.noe LlyBCTBO. MbI C 6o.nbuion rpycTblo 110KHHyAH 11Ta.nkno H 

sepHy.nHcb B Bep.TIHH. B Bep.nirne CTaHOBHTC51 otiellb Tpyi4Ho )1CHTb. 

ECAH npHmeTcsi noxHHyrb FepmaHmo, TO 6o.nbaue acero 51 metrraio 
o nepeeme' B 11 -ra.nmo. Ho 3T0 C Tpymom ocymecTsHmasi metura. 
Eme pa3 6.naroAapio Bac 3a paziyAmbifi npHem H 3a60T121. Co*a.neio, 
turo mosí 6o.ne3Hb no emana MHe eme pa3 no6bisaTb y Bac H 

no6eceAosa -rb no myme. IlepeziariTe OT meH51 6o.nbmoli npHseT 
Bamemy my*y, K icarop[om]y y meHH eCTb *Hsa.s cHmnaTHsi. M051 

*eHa Taioxe nepe,uaeT BaM H Bamemy my*y 6.naropapHocTb 14 

npHseT. Bcero BaM _uv-mero. 
pacno.no*eH x BaM 	 HHx. BepiiHes 

Ente npomy Bac: )(orma ysHAH -re lì. fI. Myparosa, nepepagrre 
emy 3T0 rsicbmo. 

I. 4. BORIS V \SESLAVCEV 

Boris Petrovie Vyeslavcev (1877-1954), filosofo, storico, svolse a 
Berlino, dove era giunto in seguito al provvedimento di espulsione 
un'intensa attività: collaborò alla Rcligioznaja Filosofskaja Akademija, 
fondata da Berdjaev, pubblicò Russkaja stichija u Dostoevskogo 
(1923), partecipò insieme a Berdjaev, Karsavin, Frank, Zen'kovskij, 
Losskij e Arsen'ev alla raccolta Problemy russkogo sovremennogo 
soznanija (1924), collaborò a "Novaja Russkaja Kniga". Dopo il viag-
gio in Italia nel novembre del 1923 si recò per un breve soggiorno a 
Parigi, soprattutto per organizzarvi il trasferimento dell'YMCA da 
Berlino. Nel 1924 tornò definitivamente a Parigi, dove, con Berdjaev, 
divenne uno dei redattori dell'YMCA-Press e della rivista "Put'". 
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23 dec. 1923. Paris 9 ° 
 H6tel d'Angleterre, Cité Bergère 

Mnoroyna*aemasi 14 poporasi Onbra Haanonnal 
1103B0AbTe 1103,apaBHTb Bac H Baluero cynpyra c nacTynaiounim 
17Pa3AHHKOM. K CtlaCTb10 Mbl BcTpegaem Po*necTno B Flappme, HO 
etc 60.71b11114M ctiacTbem 6b1/10 6b1, KOHet1H0, 6b1Tb C BaMH B PHme. 
HeJ1b351 3a6b1Tb rocTeripHH/AcTso ncex HTaJ1b51H1.1eB, xoTophie nac 
BCTpetlaJIH, H OCO6eHHO Baule. Mbl TIOCT051HHO 34eCb acnompniaem 
H npoc.naansiem HTanxio; chpaninísi OTH/0/1b ee He 3aTmaria, HH xpa- 
COTOIO, HH JIaCKOBOCTb10, HH ma*e JI106e3HOCTb10. MbI .11106HM BCTIO - 
MHHaTb, xax BbI riposo*ankt nac B PHme C BHHOM 14 Ty6epo3amm, 14 
KaK MbI C BOPHCOM KOHCTaHTHHOBIltleM I  ne.nbifi ,nenb e.ria Impo*- 
Hble 14 CaH11B14t1H. B Barone 6b1J10 t5.naroyxanHe OT Bauli« LABeTOB, 
14, naxoneu, ozum ma.nblimx rionpocan, CAe3a51, nomapHTh emy 
6yTon Tydepo3m. Jlopora 6bula 3ameLlaTenbna: mope nnecxa.noch, 
noxa3a.nach xplinasi 6a111H51 14 codop nH3b1 143 CAOHOBOIA KOCTH... 

IIPOBO)KaAH B[opHca] K[OHCTaHTHHOBIltla]. 2  11034H0 ripHexam4 B 
TypHH 14 cnam4 TaM B oTe.ne C 12 Il. HOIAH 110 6 yTpa... T1OTOM 

cDpanulísi, ocneuzennasi COAHUeM. BbIA 3amemaTenbnbifi 
menb. B flapH* npmexam4 nouno negepom. OH panexo He Tax 
npexpaceH, KaK PHM. flepsoe tlyBCTBO 6b1.110 HeKOTOpOe 3CTe - 
Tmecxoe pa3ollaponanHe. floTom, xoneigno, nopa*aAo ankmerie, 
60FaTCTBO, mHponoil pa3max *H3HH 14 nepe*HuanHe MHPOBbIX 
npo6.flem. Ho, KOHet1H0, HHKTO He BCTpeTHJI nac, KaK pO,L1Hb1X, 

HHKTO He BO3HJICSI C HaMH, KaK BbI. 

Mnoro pa3 51 ,nyman O TOM, KaK npexpacno 6bi.n0 6b1 OCTaTbC51 
B liTaJIHH nazio.nro, Ha ro,n, 61)1Tb mo*eT, nancerma, noxa He 
ymacTcsi Bepnymcsa B POCCHIO. C y,a0B0.11bCTBHeM 6bI 51 B351.11 B 
PHme MeCTO xaxoro-nx6y,nb portier; K co*a.nenkno, 3T0 xa*eTcsi 
ropaluo yTonxlinee, mem yeTpoaThcsi B nappme. Ho 14 B flappme 
decxonetnio Tpy,nno. LlyMa/0, IATO ,no.Tiro eine npwleTcH cTapaTbcH 
H monoTaTb, npeAue tiem flpoaHmenHe c*a.ratTcH l'amo MHOIO H 
3aXO 4leT H36aBHTb MeH51 OT BepAHna. A noxa 11pHXOPHTC51 Boe-
TaKH no3npauxaThcH B BepJLHH 11)151 MOHX 11e-71; TaM 51 nameloch 
yaKneTb 310-FaTTo. Bnpolgem, B 3a.nor moero Boutpalaemm 51 
ocTaimsno *eny3  B Ilappme. 3T0 40130.11bH0 peuarre.nbnasi mepa, 
trrodm 3axpermTb moe nompaukenHe BO cDpanumo. A xpome Toro, 
3nech cefigac ropaulo gemenne, Liem B Bepiume. Boo6tue B nacTo- 
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stutyto MHHyTy A pa3pbmalocb me*,ny BepAHHom H Ilaptuxem. 3,nech 
rmaHig, Ha4e*mbi, Hepoxow-ternime mena H XJ10110Tb1; TaM — 0651- 

3aHHOCTH, ueHHbie OTHOIlleHHA, CBA3b C KOJIJIeFaMH, pe ouaxTop-
cmie pa6oTbi. 4  Ho AH‘mble CHMHaTHH, (DaHTa3HH, B03,11y111Hble 3aMKH 

— Eice B iiTaJIHH. 14 npH BCAKOF1 BO3MO)KHOCTH Mbl Heme,n.neHHo 
ripHexamt 6b1 x BaM. He 3a6binaliTe Hac H He 3a6bma ✓1re HI4 

MI4HyTbI, KaK Bbl cLiacT.rinbi, LITO AumeTe B Pame. SI ZIO*14JI, Ha-
KOHeU, Lio Toro, CITO y6eRHJICA, 11TO 3TO nepnbin ropoi B Mpipe (.1114 

ricsncoro qe.rionexa, cLIHTatoutero, 4TO "xpacoTa cnaceT mHp". 
cDpaHuHst ropa3po meHee HmeeT BH 0r2 no(SepHTenbHHubt, qem 14Ta-
AHA: OHa o3a6oqeHa, notiTH rpycnia... la vie est dure — qacTo 
ClIbIlL114111b 3T0. HO mHponogt pa3max )KH3HH, KOHeLIHO, ocraeTcsi H 

qyncTuyeTcst pa)xe ente cwribHee, qem paHmue. 

LIT- o EBpona nepe*HuaeT Hewro HeJtapHoe — 3T0 34ecb 
ropamo cluthHee qyucTuyeTcsi, mem B HTa.nHH. TaM A ,zia*e 
concem FOTOB 6bIJI B 3TOM yCOMHHTbC51. iiTaJ114A xypa cnoxohnee 
H HAHJIJIH4Hee. 

Cefiqac 6y.nbnaphi KHfAT *113H1310: 3auTpa reveillon, CO4eAbHHK 

— HacTpoeHbi JIaBKH C scomperamH H TbICALIWO MeJ104eFI, Hrpyluex, 
no,uapxon; BaJIHT 6eCKOHe 4lHaA TOJIna, ZIOBOJIbH0 Becenasi, HO 

meHee 6.flecTsiutast H 3.neraHTHast, qem npe*,ue. Eine pa3 *anelo, 
4TO 3aBTpa 6ymem EicTpeztaTh P0*,/1eCTBO He C BaMH. BHe POCCHH 

Mbl eine He BerpetianH .7no,nefi, xoTophie OTHeCJIHCb 6b1 K HaM TaK, 

Kat( Bbl. IlepepafiTe mofi cambih ceppetnugt npHneT, a Taxxce 

npktneT moefi *eHbi — Bautemy cynpyry. Mia qacTo Bcnommaem 
ero MHJIyIO peqb Ha Hamem daHiceTe (o TOM, noqemy oH JI106HT Poc-
CHIO). 

Cemetfflo BaM npepaHHEgt 	 B. 11. Bbnuec.nanuen 

1  B. K. Zajcev. 

2  Zajcev, prima di trasferirsi in Francia, visse alcuni mesi a Cavi di Lavagna. 
3  Natalija Nikolaevna Alekseeva. 

4  Cf. la lettera del 3 dicembre, recante lo stesso recapito, indirizzata a A. S. Ja-
Cenko, redattore di "Novaja Russkaja Kniga", pubblicata in Russkij Berlin, Paris 

1983: 259-262. 
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I. 5. MICHAIL OSORGIN 

La corrispondenza di Michail Andreevie Osorgin, pseud. di Il'in 
(1878-1942), scrittore e giornalista legato all'Italia da una lunga per-
manenza negli anni 1906-1916, è posteriore allo svolgimento della 
conferenza e comprende il periodo dal 1924 sino al 1939 (Fondo 
Signorelli, can. Osorgin).' 

I 
IIapH* 16. 6. [19124 

MHoroyna*aemasi 14 poporasi anbra Huationlia, 
1103B0AbTe Bac npHrieTcTuonam H no6ecrioxowrb ma.neHbxon 
npocb6o2. rhiparineAno Huan Honylo 1paMy "Ciascuno a suo 
modo". 

MHe H *eHe moeFi 2  oxleHb xone -rcsi C Her:i no3Haxomx -rbcsi. 51 
6bin 6b1 LipenbigaiTho emy 6naromapeH, eCJIH 6b1 OH MHe ee 
npHc.nan — image noc -raTb ee sa He mory. Ero nbecy "Sei perso-
naggi" *eHa nepeBena H Henainio noc.nana B PoccHio; 3  ynaercsi AH 
yerpokiTh ee -rum Ha cuelly, A euxe He 3Halo, HO Haneloch. Ciihnuan, 
LITO xem–ro yxce paHbuie 6bui cne.naH neperion, XOTSI BO3MO*HO, 
LITO 3T0 c.nyx HeBepHblh. 

ECA1411HpaHmenno B PHme HeT, TO MHe npHpercsi npocHTb Bac 
O Juo6e3Hof,i npHcbinxe ero nbecbl. C csoefi cropoHbi 1-103B0AbTe 
BaM npep.noxuab Tiocna-rb BaM TO, LITO mo*e'r Bac HwrepeconaTh 
113 HOBbIX xinAr pyccxHx H cppaHnyacxxx. MHe ZAOCTaBHT 60/1b1110e 
yZIOBOAbCTBHe BaM HX 110CAaTb. YCTaHOBHB Taxon o6MeH, SI 
CL1HTaA 6b1 cedsa olgeHb yerpoeHmgm. 

TOABKO LITO noAr-nin 143 MitnaHa OT 1,13naTensi Moppeane molo 
xnnry "Rondinella Natascia", 113,E1a1111y10 14 nepesepeHnylo 6e3 moero 
Bepoma. 4 KHHra peTcxast, H MHe 6b1/10 otgeHb npilsiTHo yaH.uaTb ee 
110 -HTaAbAHCKH. IleperieneHa /210B0AbH0 xopotuo, H3paHa olleub 
poporo. 

XOTeA 3THM AeTOM npHexaTh B PHM (11 npopo.oxato XOTeTb), HO 
y*e 6o.nee nuyx mecsnies ACMy B143b1, o xoTopoti odeuxa.71 
XA0110TaTb 310 FarTo. OttempHo pyccxxx 14TaA0(1)HAOB danbute B 
HTaAmo He nycxaloT. 5  He moxceTe npeacTaBHTb cede, xax 3TO 
mensa oropqae -r! Bb1Tb pyccxHm 14 6e3 Toro He Tax Aerxo, a cz4H-
TaTbCSI "onacHbim 3.nemeHTom" p.7133 cTpaHht, xoTopyto A1061411Ib, 14 
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coBcem T51)Kel10. B Lipyrxx cTpariax K pycciaim IIHCaTeJISIM OTHO-

CSITC51 yBa*HTeAbHee, H He ziymaim, tITO 01114 HCII0J1b3y1OT rocre-
IlpHHMCTBO B "3AoHamepeimbix" uen5ix. Ho pa3 TaK — penaTb 
mero. 

He oTxa*HTe, anbra HBaHoma, nepepaTb npo(peccopy mo2 
ycepplibig npI4BeT. *ella 11pOCHT BaM KJIa1131TbC51. 

Ilpepammifi BaM 	 MHXaHJI OCOprHH 

1  Sulla biografia di Osorgin cf. A. Becca Pasquinelli, La vita e le opinioni di M. 
A. Osorgin (1878-1942), Firenze 1986 e A. Tamborra, Esuli russi: 74-86, 180-
200. 
2  Rachil' Grigor'evna Ginzberg, seconda moglie di Osorgin, da cui divorzierà nel 
1926. 
3  Rachil' Ginzberg scrisse alla Signorelli il 16 luglio dello stesso anno di averli 
inviati al MChAT (Fondo Signorelli, cart. Osorgin). 
4  Si tratta della traduzione di Skazki i neskazki, Moskva 1918. 

5  Osorgin riuscì ad avere il visto solo nel 1926. 

II 

EflapH*1 2.7. 27 
rAy6oxoyBa*aemasi 0Abra HBaHoma, 
"Bo33BaHme", npmaraemoe npH 3TOM rilichme,' no/n/meno H3 Poc-
CHH H nepepaHo mHe p.7151 C000111eH1iA ero HTanbsnicimm mica-
TeAsim. Tio/JAHHHocTb ruicbma 51, KOHe41110, BnoJIHe rapaHTHpylo. 

KonHA rnicbma B nepesope pa3ocAaHa nega-111mm opraHam 14 

H3BeCTHb1M 11HCaTelISIM Bcex cTpaH, CO4lyBCTBH31 KOTOpb1X MOZHO 

o*HmaTb. 11Hcbmo 11051BHTCSI B OLIHH H TOT *e Perib, a HMeHHO IO 
HI0J131, BO MHOrHX ra3eTax AHFAHH , BoArapHH, repmaHHH, rOJIJIati -

AH H, Ilonbuni, C.A.C. WTaTOB, cl)paHuHH, 4exocnoBaxi4H H B 

pyccxHx 3apy6e*Hbix ra3eTax. 
ECJ1H BbI HmeeTe BO3MO)KHOCTb ocBenomwrb 06 3TOM HTaJ11,51H -

cxylo negarb H 0-171eJ1bHbIX HTaJ1b1;1HCKHX nHcaTenefi H II0MeCTHTb 

3T0 B033BaHHe XOTSI 0b1 B OpHOfi HTaJ1b51HCKOPi ra3eTe, — BbI 

OKa*eTe 3THM Benmpo mopanbHylo ycAyry pyccxomy CJI0By 14 

pyccxo xyAbType. He xotly BepHTb, 4iTo6bi ktranHA oxa3anach 
eLIHHCTBeHHOfi cTpaHofi, rieliaTb xoTopoft 3aMOJI4IHT H He 
OTMeTHT 3TOT ropsiLugi H cTpacTHbifi npH3b1B pyccxxx nHcaTenefi. 
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Bbl Jierxo nohmeTe, '-1TO HmeHa aBTOpOB npH3bma He MOryT 
CTaTb UOCTO$IHHeM rAaCHOCTH, Tax KaK 3T0 rpO3HA0 6bI aBTopam 
TIopbMOh H cmepTbto. 

flpHMHTe yBepeHHe B moem r.ny6oKom yEtax(eHHH. 
MHX. OcoprHH 

L'appello con tutta probabilità non venne pubblicato. 

III 

[S.te Genevieve-des-Bois] 3 aBrEycTal [19]39 
MHoroyBa*aemasi OJlbra HBaH0BHa, 
Batti}, KEHry 51, KOHez-1HO, no.nr-nut, H cepue'mo Bac 3a Hee 
6.naromapio. 1  Hecxo.nbxo Ami) o6panuntcb KO mite C Bonpocom, Ha 
KaKHX 313bIKaX xriHra cyutecTEtyeT H dymeT AH H3DaHa no-cppan-
11Y3CKH; [...] 

OmHa H3 MOHX rnaBlibtx 06Hm B TOM, 4TO Ha min. mecsurxa 
HHOCTpaHHbIX H30ElaHlifl MOHX KHHF , — TOJIbKO oL1Ha, )(orma-T° 
Butuemulast B POCCHH, lleTcxast, nepeEtemeHa Ha HTaJ1b511-ICKHfi SI3bIK 
H H3,L1aHa KCTaTH — 6e3 moero pa3penieHHA. OmHH pomaH Bbnuen 
Ha PeCATH st3bn(ax — H He Bbnue.n 1-10 - HTajIbAHCKH, XOTA nepe- 
BemeH (nepeBeA ero 3TTOpe .Tlo FaTTo). 2  A me*my TeM, noene 
pyccxoro A3bIKa, PITaJ1b51HCK142 mHe Bcex 6..rume. TaK He noBelno! 

Bcnommalo Bam mom, Baum 3TpyccicHe KOJIJIeK1111H, BcTpetty y 
Bac c HHTepecHbimH Juombmil (B TOM znic.ne e FpanHefi ,Ele.nemma H c 
Hbnie 110K01:11-1b1M IlHpaHme.n.no ) — Bce 3To 6131J10 TaK maBHo, maBHo, 
SITO 6o.nbute nomme Ha iniTepaTypy, )(m( H Boo6ute Bce nponmoe 
nepecTaeT 6blTb pea.nbHum. 

He onca*HTe nepemaTb moti noxAoH npocpeccopy. OKOJIO era 
JIeT TOMy Ha3am OH AeLIHJI MeHA OT 6p10111H01- 0 THepa; B TO Bpemst 
Nine He Bepwnocb, t1TO Korma-HH6ymb mHe 6y,meT 6o.nbute 60 .neT. 
Hwiero He nome.naetub — npHxomliTcsi MlipHTbC51. 

flpHmHTe, 0.nbra HBaHOBHa, moti ripmBeT H — no BO3MO)KHOCTH 
— ,(10 CBHPaHH51! 

IlpemaHHbuì Bam 	 MPIXam OcoprHH 

1  Si tratta della monografia sulla Duse. 

2  Si intende Sivcev Vra2ek. In italiano, nella traduzione di Lo Gatto, comparve 
solo nel 1968 col titolo Un vicolo di Mosca. 
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I. 6. EVGENIJ SMURLO 

Le lettere dello storico Evgenij Francevie Smurlo (1853-1934) con-
servate nell'archivio Signorelli sono anteriori alle conferenze romane. 
Esse risalgono agli anni 1917-21. Smurlo soggiornò a lungo in Italia 
prima della rivoluzione come corrispondente dell'Accademia delle 
Scienze e collaborò con l'Istituto per l'Europa Orientale. Una sua ope-
ra storica sulla Russia, Istorija Rossii. 1862-1917 (Munchen 1922), 
tradotta per incarico di Lo Gatto da Andrea Caffi (cf. il Carteggio di 
Zanotti Bianco: 405-406) fu pubblicata a cura dell'Istituto per l'Eu-
ropa orientale: Storia della Russia, Roma 1928-30, 3 voll. Nel 1924 
Smurlo si trasferì a Praga, dove fondò il Russkij Institut Obgeestven-
nych Nauk e collaborò con Kizevetter e Miljukov al Russkij Zaru-
banyj Istorieeskij Archiv. 

Roma, via Valadier, 42 [26. 9. 1921 T.P.] 
Poporon mpyr! 
Bbl mensi 6anye -re CBOHM Brirtmannem, a si euie H Ha coppeHTHHcxH“ 
npktueT BaW He OTKJIHKHyJICSI! UenOe JIeTO 6e3Bble3/21-10 npouen B 

PHMe: crmy 3a cuoeh ioniroik,loKaHtilluaio ee, H nposo»cy spemsi 
CO CBOHMH. 

HHKax He oxitua.n, tiTO M051 cTaTeruca B "L'Europa Ortientale]" 
BCTpeTHT Taxoe cogyscume. 2  

TeM oxoTHee ripHmych aa uTopyto, JIHIllb TOJIbKO co6epych c 
criodoxibim BpemeHem. HeMHO)KKO 06HollHO comanaTb, SITO HaWy 

POCCHIO TaK mano 3Ha1OT B IlTaJIHH... nywesno pag m Bac, CITO BbI 
onsrrb 13 cnoem 0.nenario. 3  KnaHsniTech emy OT meHsf. Sl acerma C 

yposonbc-ruHem BCII0MHHal0 3TH meeTa. 
licxperine Baia 	 E. Illmypno 

1  Si intende probabilmente la sua storia della Russia. 
2  La Russia in Asia e in Europa, "L'Europa Orientale" 1921: 169-232. 
3  La Signorelli soleva trascorrervi i mesi estivi e talvolta ospitarvi gli amici. Ad 
Olevano Romano è dedicato anche un capitolo di Obrazy lialii di Muratov. 

I. 7. ALEKSANDR CUPROV 

Dai materiali dell'archivio privato Signorelli si apprende che Alek- 
sandr Alekseevie Cuprov (1874-1926), studioso di statistica, nell'e- 
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migrazione dal 1917, tornato dopo la conferenza a Berlino, dove col-
laborava al Russkij NauCnyj Institut, era rivenuto in Italia nel 1925 e 
si era ricoverato a Roma per una malattia piuttosto grave. Dopo un 
periodo trascorso a Ginevra morì nel 1926. 

FEDOR STEPUN 

I rapporti con l'Italia di Fedor Avgustovid Stepun (1884-1965), 
filosofo, scrittore, critico letterario, risalgono ai primi del Novecento. 
Nel 1909 egli effettuò un viaggio in Italia, durante il quale conobbe 
Croce, Varisco e l'editore Olschki e discusse con loro l'organizza-
zione di una versione italiana della rivista "Logos" che già usciva in 
Germania e in Russia) 

Dopo l'espulsione dall'URSS, Stepun si stabilì per alcuni anni a 
Berlino, quindi nel 1926 si trasferì a Dresda, dove gli era stata 
assegnata una cattedra di sociologia. Di qui, per molti anni, diresse la 
sezione letteraria della rivista parigina "Sovremennye zapiski". Col 
sopravvenire del nazismo e fino alla fine della guerra venne allon-
tanato dall'insegnamento. Nel 1946 ricevette una cattedra a Monaco. 

La conoscenza con la Signorelli risale alla seconda metà degli anni 
'30, quando Stepun viveva a Dresda, ma erano in contatto già prece-
dentemente tramite Evsej Davydovie Sor, 2  VjaCeslav Ivanov e Ol'ga 
Aleksandrovna Sor. Dalla corrispondenza di E. D. Sor apprendiamo 
che la Signorelli si era interessata al libro di Stepun Osnov nye pro-
blemy teatra3  e che egli a sua volta seguiva con interesse il lavoro di 
Olga Ivanovna sulla monografia della Duse e la pubblicazione delle 
lettere dell'attrice. 

La corrispondenza si protrasse dalla primavera del '32 al gennaio 
del '61. Continui sono i riferimenti a VjaCeslav Ivanov e a Olga Sor. 
In una lettera Stepun accenna ai giorni trascorsi ospite di Ivanov nella 
"torre". 4  

I Cf. il libro di memorie di Stepun ByCee i Nesbyv.eesja, v.1, New York 1956: 
180-187. 
2  Nell'archivio Signorelli si conserva una fitta corrispondenza di E. D. Sor (1891-
1974), figlio dcl pianista David Salomonovi (1867-1942), cugino di Ol'ga Sor, 
amico di Stepun. La corrispondenza con la Signorelli documenta un suo 
soggiorno in Italia nel 1926, la vita a Berlino, il trasferimento in Italia nel 1933, 
sino alla definitiva partenza per Tel-Aviv. in una lettera del 20 aprile 1932 
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descrive l'ambiente di Dresda: "1...] ape3peti 6but euie TpH roga Tomy Ha3aa 
041H11M 113 cambtx o*HB.nernibtx xypoxcecTi3eHHwx uewrpots repmatHot 
Forlopwirt pa*e, LITO OH TOTOBHTCA B3ATb Ha ce6B p011b 6b1.11y10 MaHxeHa H 

CTaTb "Hemenimmil ACI:111HaMH". Ce1714aC KapTHHa pe3Ko H3MeHHJ1aCb. 

KyjIbTypHaA )KH3Hb 0611(ecTBa 3amep.na. Zyxoettibte H xypo*ecTBeHHbie 
HHTepecbt OCTalOTCA *HBWM11.1111111b B OTABlIbHblX, H30.11Hp0BaHHIAX Kpyrax — 
BoKpyr KynbTypHo-HcTopktitecKoro outeneHHH Bwcweh TeXHH4BCK01i WKOJIbl, 

011HHM 113 npocpeccopos KOTOpOI'O COCTOHT CTerlyH, B TeCHOM Kpyry 
my3ehlibtx pemTeneh, B npocliecHoHa.nbllo-xypo*ecTBeHHom Kpyry AKapemm" 
(Fondo Signorelli, cartella "E. Shor"). 
3  Nella biblioteca di Olga Ivanovna si conserva una copia del libro, uscito a 
Berlino nel '23 presso l'editrice "Slovo" con la dedica "apyry Zy3e — anbre 
11BaHOBHe CHHI2OpeJ1J111 OT FlOK./10HHHKa BeJIHKOF1 Lly3e — (PePOpa CTenyHa. 
ilpe3peri 7/Il - 26". 
4  "[...) MHe xce Bce xce ot-telib xoLieTcH noBecaTb y ce6st (DoTorpachno 
By-tecnalla l4IBaHOBH4a, y KOTOpOTO A M0.1104b1M poKTopom FOCTHJ1 ANCA 10 Ha 
"Baule" H C KOTOpb1M Mb! LtacTo BripanHcb B 3.ribte, 6o.ribuiewerrcKHe ropw". 
(lettera del 25.4.1952). I suoi ricordi su Ivanov sono pubblicati in VstreCi, 
Miinchen 1962. 

[19321 1  
MHoroyBa*aemaH 

anbra 	 (oT4ecTBa He 3Halo). BepHyncH 143 111BefinapHH 14 

cneluy croi3opHTbcH. AO Cpephi A noxopoHeH. floc.ne  .neKum4 
(Cpepa OT 5 - 7) cso6opeH... OTHOCHTeJ1bH0. 4eTBepr y MeH51 

pyccxoe co6paHHe. B 1-114TH111Xy H Cy66oTy yTpom no CeMHHapy, K 

KOTOPbIM HY*HO FOTOBHTbCSI. BC51 3Ta j:( ocapHa sa TecHoTa H 

cneiuxa — I43-3a Toro, HTO 51 Hepe.rno OTCyTCTBOBaJI, a nepep Tem 
FOTOBHI1C51 K mBefinapcKHm J1eKIHIAM. 

• He 3HaIo, KaKHe y Bac n.naubi: ec.nkt y Bac B BeRratHe eCTb pena 
HA H AMI Bac eCTb CMb1CJI npe6b1BaHH51 B OH0171 TO mue 
6bi.no 661 camoe ypo6Hoe, ec.m4 cibi BbI npHexan1 K Ham B Cy66oTy. 
Y meHH AIA BcTpenH C BaMH 15131.110 cibi .nerKoe H ci3o6opHoe 
mbixaHHe, no npocTy Bpemsi. BHJIeT CTOHJI cibi BaM, ec.nyt Bbl 

Bo3BpawaeTecb B BepAHH peweB.ne (BocKpec[Hbift] o6paTHbifi). 
ECJIH *e BaM B B[epAHHe] pe.naTh Hevero, TO npHe3*afiTe B 

CPeor_IY; y Hac 6ymeT Cpepa — Begep 14, KOHeHHO, HeCKOJIbK0 HaCOB 

B tIeTBepr. Mo)KeT 6b1Tb, BaM 6ymeT HHTepecHo iloc.nyluaTh M0/0 

J1eKIIHIO. KoHes-mo, BbI mo*eTe y Hac nepeHomeBaTh 14 He opHy 
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HOLlb. O TOM, tITO Mbl C ~011 01-1eHb paabr C BaMH 1-103HaKOMHT6C51, 
mHe nHcaTh He npsixompubcsi. 

C HCKpeHHb1M npsmeTom 	 Bam D. CTenyn 

P.S. fior iracT Bb1 c rpexo nononam pa36epeTe MOfi notrepx. 

1  La Signorelli era stata a Berlino nella primavera del '32 ed in quell'occasione si 
sarebbe dovuta incontrare con Stepun, per discutere tra l'altro la possibilità di 
pubblicare in Germania un libro sul teatro della figlia Maria. L'incontro tuttavia 
non ebbe luogo. 

II 
ApearreH, 20 iTexadpsr 1939 r. 

Aoporasi ambra HBaHOBHa, 
doAburoe cnacmdo 3a namsub, dyay otreHb paa no.nymmTb Baury 
rarstry.' Cmenaro, LITO Mory unsi ee pacnpocTparieHHA. HansicaTh B 
pyccicom AcypHane He cmory, Tax rcax sce cHouieHHH c pemax-
UHAMH cetimac HeB03MO*Hb1. BbITb mo)KeT, mHe yaacTcsi nome-
CTHTb OT3bIB B xaxofi-Hadyab cepbe3Hoh HeMeUxoh ra3eTe. 

*mem Mbl no-cTapomy. 51 celimac padoTaro Harl danburoro Fr 
(Dopme ,a0B0AbH0 CJIO)KHOIO KHH1-010. CaMbIM rio,axo,uHumm 3arna- 
uktem ,uAst Hee dburo 66I Benoscxoe 3ar.naBHe "51 - 3nonesa". 2 

 Paccxa3 40JDICeH 6b1Tb ozmoupememio H HCKyCCTBOM, H cparro-
cocpstefi, H nponoBegbro. ECJIH 6bI BbI npaexa.rni, c yaoBoabcTrmiem 
nomina/1 dm BaM m-meni:a-rue r.naBbr. flxcarb cetNac cnoxofiHo, 
TaK KaK gyBcisyeulb, turo MHpy He zio 'reni H He ao TBOHX 
1-111CaHlIFI. CneuniTh Hexypa H noTomy muuezub xax 6b1 nepep Jamom 
BeLmocTH. OLleHb XOTe.110Cb 6b1 3HaTb, '4T0 pe.naloT Haum pHmcime 
Apyabst. Konua Bbl dburst 3,aecb, Mbl roBopanx e Bar« o6 anetrxe 3  H 
BbI xoTemt coodunub Ham o ee cy,abde. ECJI11 oHa B Pktme, He 
mo*eTe AH B61 ee CIIpOCHTB, He 3HaeT nH oHa LITO - HH6yab 
cy,ab6e Cepresi OcHnouma 	BbIA 6bI BaM otreHb dAaro,aapeH, 
eCJIH 6bI, HaseAs cnpaBxB, Bbl C00611111AH 6b1 mHe OTBeT. 

01-1eHb XOTe.11 661 O MHOI'OM HanHcarb BaM, HO 3a 1103/111HM 
macom H Moero 14 HcTopxtrecxoro gHef1 onuiaamBaro deceay 
AHLIHoro CBHaaHH11. 

Ilpsimme Haum cep,aelmbre n03apameHma H no*e.naHHB 
PcoxpecTBy H HOBOMy 

.Lbfluermo Baia 	 ci). C Ten yll 
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P.S. Marta AmseT no-npe*Hemy, cTpapaeT TOJIbK0 °nem, OT 

3aTemHeHml, icaropme JIHllIaIOT ee BO3MO)KHOCTH X0414Tb B KOH;!S 

uepTbi 14 Teanbi. Be3 My3bIKII ehi *113Hb He B )1043Hb. Marta ToAce C 
HeTepnemem Ackie -r Bauiy KHHFy, 0Ha Beffi, HOK.710HHHIla Zy3e. 

1  Si intende il libro sulla Duse. 

2  Si tratta probabilmente del libro di memorie Byvgee i Nesbyvkesja. 

3  O. A. Sor. 

4  S'intende S. Gessen, cf. la lettera del 19. 8. 1946. 

III 

Dresden, 12. 6. 1942. 

Liebe Frau Signorelli! 

Es sind schon zwei Monate verflossen, seitdem wir Ihren Brief 
erhalten haben. Haben Sie fiir Ihre Zeilen sehr sehr grossen Dank. Es 
ist so viel Liebe in inhen, so viel menschliche Warme.' Ja, Sie haben 
schon recht, auch ich habe in den letzten Jahren gelernt, dass man 
nichts auf den nachsten Tag verschieben darf, was man schon heute 
tun lotinnte. Menschen verschwinden um uns herum, nahe Menschen, 
in so grosser Zahl und so unerwartet, dass man es kaum fassen kann. 
Und einem jeden gegentiber hat man das Gefiihl der Versaumnis. Man 
hat es versaumt, ihm seine Liebe zu zeigen oder, was schlimmer ist, 
die richtige Liebe fiir ihn in seinen Herzen aufzubringen. Man hat es 
versaumt, ein gutes Wort gesagt, einen Brief geschrieben zu haben. 
Besonders wir Russen sind heute so in alle Welt zerstreut und so in 
jedem Lande vereinsamt, dass eine michtige Sehnsucht in mir wichst, 
die Wegesgenossen der Vergangenheit noch einmal zu sehen oder 
wenigstens iiber die Grenzen zu gnissen.Weiss Gott wie viele man 
noch sehen wird. Wir alle gehen ja den Berg gegen die untergehende 
Sonne herunter. Ab und zu wird immer einer von der schwarzen 
Nacht des Todes hinweggerafft. So ist z. B. Mereschkowski gestor-
ben, einer der wenigen, mit dem ich es nie verstanden habe, in ein 
richtiges Verhaltnis zu kommen. Von Zeit zu Zeit habe ich es mir 
vorgenommen, ihm noch einmal genau zu lesen, zu sehen, ob ich 
nicht vielleicht doch seinen Schaffen grossere Bedeutung zumessen 
Iffinnte, als ich das immer getan, und ihm dann von meiner ver- 
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spiteten Entdeckung seines Wesens zu berichten. Nun, jetzt ist es zu 
spot. In Paris lebt nach iTherwindung schwerster Krankheit Bulga-
kow. Er hat mir sein Buch mit einer sehr lieben Widmung geschickt. 
Ich konnte das Buch nicht gleich lesen, wollte mich aber nicht eínfach 
ungelesenerweise dafiir bedanken, und jetzt kann ich es nur schwer 
tun. Das reut mich sehr. Ich klinnte noch weiter und vieles Ahnliche 
berichten. Die Seele ist liberali, wo man sie beriihrt, krank und wund. 
Ich verstehe heute besser als ich es friiher verstanden habe, dass 
Dostojewski die Hdlle als einen Zustand schildert, in dem es uns nicht 
mehr mdglich ist, das spat erwachte Liebes bedurfnis zu stillen. Mit 
meiner Mutter war ich ja durch eine sehr grosse und tiefe Freund-
schaft lebenslanglich verbunden, auch kann ich mir, man kònnte 
noch tiefer, noch sorgfaltiger, noch aufmerksamer mit ihr gelebt 
haben, als ich das meinerseits getan. 

Selbstverstandlich waren alle Bilder auch fiir Sie bestimmt. Solite 
ich einige finden, so schicke ich sie Ihnen gem ein, wenn Sie sie 
nicht bereits kopieren liessen. 

Uns geht es gut. Ich arbeite an einem Erinnerungsbuch, wo ich 
das Facit meines Lebens und Denkens ziehen mdchte. Die Arbeit 
macht mir Frude, trotzdem ich liber sehr schmerzensreiche Perioden 
zu schreiben habe. Nun hangt ja im Leben alles zusammen. Und zu 
den sonderbarsten Paradoxien unter diesen Zusammenhangen gehdrt 
das Erlebnis der Sinnvertiefung der Welt durch die Vemichtung aller 
einzelner Sinngehalte unseres individuellen Lebens. Vielleicht ist das 
etwas dunkel, doch bin ich liberzeugt, dass Sie mit der Ihnen eigenen 
Intuition mich schon richtig verstehen werden. 

Gdif3en Sie bitte unsere gemeinsamen Freunde, und elinnern Sie 
Olga Alexandrovna daran, dass ich sie gebeten habe, meine Floren-
tiner Bekannte Frau Wiskowatow 2  aufzusuchen und mir zu berichten, 
wo sie lebt, falls sie noch am Leben ist. Auch ihr gegentiber ist meine 
Seele belastet und ich mdchte, solange es nicht zu spat ist, diese Last 
von mir wenden. 

Mit den herzlichsten GrliBen und mit den besten Erinnerungen. 
Ihre Natasha & Fedor Stepun 

I Molto probabilmente Stepun si riferisce ad una lettera di condoglianze inviatagli 
dalla Signorelli per la morte della madre, avvenuta nel novembre del 1941. Nel-
l'archivio Signorelli si conserva una lettera interamente dedicata alla morte della 
madre del 2.12. 1941 (Fondazione Cini, cartella Stepun). 
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2  Lidija Aleksandrovna Viskovatova. Era la direttrice della pensione di via Cavour 
a Firenze, dove Stepun alloggiò nel 1909. Cf. Byv.ee i nesbyvgeesja: 181-184, 
187. 

IV 
19 Aaryera 1946 r. POTTaX 

iloporasi anbra HaaHoBHa, 
HeacnoBeLtHmbimn nyrsima Baule nHcbmo B }corno xonuos ace ›xe 
ol1011IJI0 iLto Hac. CnacH6o 3a mo6pyto namsrrb, 3a6oTy o Hac H 

HezHble cAosa. Palibl, 4TO H BbI 6-llarOrIOJIy4H0 nepe*HAH TA)Ke- 

«nue BpemeHa H 4TO BaM *HseTcsi HemypHo. Hameemcsi, gro 3a 
acTemuee spemA (Baule nHcbmo nomegeHo mimi:ma -rum ceHT. 
copox nAToro roga) inímero He H3MeHHJI0Cb x xygmemy. flepe-
maRTe caMbie ropsigHe npHserbi Bsitiec.nasy HBaHosy H 0Abre 
A.nexcaHAposHe. Cxa*HTe noc.nepHen, Lrro6bi oHa HaKOHeI.I -TO 

co6panach c cwriamH H Hankicana Ham HacTosunee nachmo. Bemb 
MbI pice ropamm He rosopHAH c Hefi no pyinam. 4T0 paccxa3aTh o 
ce6e? B ronose H cepi514e Tal( mHoro scero, LITO He 3Haemb, c 
mero HaziaTb. .40 TPH,llUaTb cembmoro roga A npocpeccopc.TBortaA 
B Apemene. 3aTeM 6bui JIHIlleH xa(pe,apbt 3a pyccxocTb, xpH-
CTHaHCTBO H CeMHT04)14JIbCTBO. BIIOCJIeRCTBHH mHe 6b1.110 3a-
npemeHo trreHHe Aex11HR H nemaTaHHe. Mo*eT 6bITb Bbl 3T0 y*e 
3HaeTe, a mo*er 6bITb H HeT. Pa3I- POM 4pe3,aeHa MM nepe*HAH B 

POTTaXe, 3a LITO HcxpeHHo 6.naropapio Bora, TaK KaK A He 3HaI0, 

xax 6b1 HaTamal c ee cepmuem nepe*H.na 6b1 sce 3TH y*achi. 
tlepe3 Hecxonbxo mecRnea noc.ne npHxopa amepHxaHnes meHR 
*H3Hb CHOBa H3B.TIeKlIa Ha CBeT BO*Hfi. A mHoro LIHTa10 ny6AHLI- 
HbIX AeKLIHti H FOTOBJII0 K OCeHH yHHBepcaTercluiri xypc (130JIYIIHJI 

B MIOHXeHe xalpe,apy no HCTOPHH pyccxofi xyAbTypb0. OLMO -

spememio munì/ psim craTen H FOTOBJIIO K nexiaTaHmo CBOIO asTo-
6Horpackno. flepauft TOM BbaueT EteposaHo euxe ArAo Po*LlecTsa. 2  
BHeume MbI *Haem 3,Elech B POTTaXe OTHOCHTeJIbH0 IIPHJI144HO: B 

MBYX xaTaxom6Hbix xomHaTax y MHJIbIX niOpefí. K co*a.neHmo 3T0 

6lIa*eHCTBO ,LIOJI*H0 CKOpO KOHMHTbCA T. K. Haymasi pa6oTa Tpe-
6yeT 6146.11HOTeK, KOTOpbIX 3JJeCb HeTy. EXaTb B FOPO,LI erpaunio 
He xoxieTcsa. OH rpsl3eH, HepaeH H ypom.nHB, HO Apyroro HCX002a 

HeT. CTaPaA ,llpe34eHCK3.51 3mHrpauas BCA noxHHy.na ape3,aeH. 
OcTasumecsi nepeapecToBaHhi HAH nepe.nHuosanbi Ha xommyHH- 
cutz-lecxHfi Aam. C qaCTb10 6bumue2 napipxcxorA 3mHrpau1414 HaM, 
oxpy*eHHbim COBeTCKHMH JI10,llbMH noc.ne,imen (1)opmauHH, He no 
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aopore. OHH CJIaB51T CTaJIHHa 3a ero myapoe BOAHTe.T1bCTBO 
Poccxx, tvibi *e TOJIbK0 6.flaroaapHm Focnoaa Bora 3a TO, LITO OH 
cnac poamy OT 1-nuieposcxoro pa3rpoMa. Hawero OTHO1leH1151 K 
coseTcxon mHxTaType 3T0 He meHsieT. Ho odo Bcem 3TOM IIHCaTb 
noapodHo He npHxoakiTcsi. Kax nepe*HA BsiLiecnas HBaHoBlizi Bce 
cosepumweecsì y Bac? Kax ero 3popoBbe? Kax XOTe.710Cb 6b1 eme 
pa3 nosmaThcsi C HHM. HO 3TOMy, KOHeLIHO, He 6bIBaTb. MM 3orleCb 
*F1BeM, xax B KJIeTKe, 143 KOT0p014 BbIXOP Ha cBodoay secbMa 
3aTpyuHeH. A otieHb menTaio nonacTb c HaTamell K BecHe B 
111BetniapHio, noxibmiaTh cse*Bm B03,(13(X0M 14 OXBaTHTb BHyrpeH-
HHIvi B30p0M Bce rOpH3OHTbI mmpoBoti *H3HH. Orcioaa aa.nexo He 
Bce B14/11H0, T. K. Bce HHOCTpaHLIbi, roBopsnakte B CBOHX *ypHanax, 
maaBaembix cneuHanbHo pnA Fepmaim, rOBOpSIT He coricem TO, 
LITO Ha camom pene AyMaioT. Bcsixasi neparorktxa cera mewaeT 
110.11HOti HCKpeHHOCTH. XOTb 51 14 143yLia..n B yiniBepcHTeTe 3Ty Hay- 
xy, Si ee Bce *e He momodmisaio H B ee meroabi He otieHb Bepio. 

repmamisi pe3xo pameneHa Ha .Ba cTana. Ha meHbunmerso 
*HBb1X 14 yrnydneHHbix cTpaaaHHsimn H CO6bITHSIMH inoaefi, 
rOTOBbIX K HexpeHHomy noxasniwo H IIOJIHbIX *11B02 Bephi B dyay-
wee H Ha 60.11b111HHCTBO omepTBeAbix api" BO Bcem pa3oLia-
p0BaHHblX, *HBy11(14X TOJIbXO 3aBTpa1Illimm ,aHervi 14 ero MeJIKHM14 
Harepecamm. )KH3Hb 14 Pe51TeAbHOCTb cpenn nepBbix HHTepeCHa 14 
yBnexaTenbHa, HO 3ropicTiltiecxasi acca BpemeHampi cTpaunio 
memaeT BOJIbH0My 14 nericomy AblXaH1410. 

1-1TO ne.riaeTcsa y Bac B HTaJIHH? TyT cefitiac rOCTHT oaHa HTa-
J1b51HCKa51 xyao*HHua me*ayHapokiHoro ripoHcxo*,aemisi, BJ1/0 - 

 6.nemiasi B Wrankoo Ft xaTannuH3m. Cyasi no ee paccxa3am PHMCKaSI 

*H3Hb PJI51 COCTOSITeJIbHbIX inoaen pafi; 3aech efi pYIIIHO H CKy11110. 
OHa CJIaBHT xommeptieciaiiA reHkifi anapxvitiecmix HTal1b51HLIeB, 
Bepsimmx B CBSITOCTb LlepHoro pbIHKa H HcnbrrbmaeT 3,L1eCb 
mie H ro.noa. Tax JIH Bce 3To? KaxoBo ayxosHoe COCT051HHe 
HTaJIHH? BbIX0/2151T JIH KHHrH? Y meHsi ABa KOHTpaKTa C HTaJIb51H -
CKHMH HILIaTeJ151MH. 3  CnpockiTe 0[Jibry] A[JiexcaHapoBHy], eCTb JIH 
xaxoti-Hildyab maHc Ha HX sbixop? HaTama kt SI mAem BaM H Haumm 
ortpy3b51M HaHceppenHeFiumti ripxBeT H *mem cxoporo OTBeTa. 
Kpenxo uenyem Bac Bcex. 

Eine pa3 do.nbinoe cnackido. 
,LiymesHo npeaaHHwil BaM 	 ctbeaop CTenyH 
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Bgepa nonytainH nHcbmo OT Cepresi FecceHa. 4  IlepepaPure 
Onetae, turo nepe*Ha cTpaumme picacbt a Bapwase, OH LIWIOM 

OCTaJICA B )KHBbIX. Ero nepaasi >xeHa H cTapunífi CbIH 1101- 146JIH B 

KOHLIeHTp. narepe. Bce pyicornicst ero norH6nH, 3,aopoBbe notuaT- 
HYJIOCb (cep,aue), CehtlaC OH npocpeccopcTayeT B IIO113e. Llymeatio 
OH 6opp. 3aHoao nHuleT cropeaumecst KHHFH, HmeeT mHoro YLle - 

HHKOB. 

Bbl cnpatustaaere, mem Ham nomogb. CnacH6o 3a 3a6oTy. Ceti-
mac MbI He romopaem, HO 6bIJIH 6b1 KOHe'4H0 ClIaCT/IHBbl nomytistTb 
xaxoe-HH6yab nomxpenneHHe. OneHb HeLlocTae-r *Hpos. He 3HaI0, 

3HaeTe AH BbI, LITO B 11pe3.ueHe moT.na cropena Hatua KaapTHpa 14 

ace KHHFH 14 Bel1I14. 

Hata aupec: Rottach am Gesernsee, Hofbanemstrasse, 120 1/2 
bei Mildner. 

Appec FecceHa: Lodz, ul. Naratowreza 128, Polska (y.nnuy 
cpHcoaam, He otteHb 110H5ITH0). 

I  La moglie. 
2  Si tratta verosimilmente del primo volume di Vergangenes und Unver-
gdngliches, versione tedesca di Byvgee i nesbyvgeesja. In tedesco furono 
pubblicati 3 voll. (Mtinchen 1947, 1948, 1950), di cui l'ultimo, riguardante il 
periodo post-rivoluzionario, non fu inserito nell'edizione russa. 
3  L'archivio non contiene chiarimenti al riguardo. 
4  Sergej Josifovie Gessen, pseud. Sergius (1887-1950), figlio di I. V. Gessen, 
filosofo di scuola rickertiana, sociologo e pedagogista. Emigrò all'inizio degli 
anni '20. Fu dapprima in Germania, quindi a Praga, dove gli venne assegnata la 
cattedra di pedagogia presso il "Russkij VysSij Pedagogiteskij Institut". Nel '39 
si trasferì in Polonia, dove continuò l'attività didattica. 

V 
Mauerkircherstr. 52 Miinchen 27 

16 mapTa 1951 
,Lloporasi ambra HaaHomia, 
3T0 IIHCbM0 — cny-laftioci-b. Heo*HpaHHo 1:1J151 HaC B PHM emeT 
Hama maxomasi Hsma Agnep, mllnan monomasi ouesyluxa, xoTopasi 
ropHT cumaHmem c PHMOM. MbI ripocHm, turodm oHa 3amna K aam 14 

paccxa3ana xoe-liTo o Halue2 uHelulleil *H3H14, ko-ropylo OHa 
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xopomo 3HaeT, Tax xax LiaCTO BaxopsiT x nam. OHa ezieT c Bxcxyp- 
csiefi H npo6ymer B PHMe HeCKOJIbK0 pHefí. 513b1Ka olia He 3HaeT... 

O Bcem Baxmom ceRmac He mory nsicaTb. FlpocTstre, LITO He 

notDiaromapsin Bac B cime Bpemsi 3a noc.nennee nsichmo, He 
OTKJIHKHyJICA Ha caepensisi O cmepTi4 Bsitiec.naBa 11BanoBvitia, 
xoTopasi mensi rny6oxo noTpsic.na. Mbl H C BaMH H C OJIbTOR 

AJIeKCaHppOBHOFI Bce noc.nejinsie roga, jjaxce peCATIVIeT1151 *FIAH 

B KaKOn -TO e-mai-mon nemoTe, B xaxotí-TO decc.noBecnoti 
15J11430CTII, xoTopasi 110LITH LITO arpoilinposa.na B031440*HOCTb 

Mne °mem) xotieTcsi BbIFITH 143 3TOIA HeMOTb1 H SI namelocki, LITO OHO 

H CJIr1HTC31. CTpaIIIHO XOTeJI0Cb 6b1 ripaexaTb B PHM. BHJIeT Typa H 

odpanio CTOHT TOJIbK0 76 mapox. Ero neTpwino B331Tb. TpypHee 

11p0*HTb B 	 TaK KaK Bce eme HeAb351 BbIBO3HTb C co6oft 
nemeuxoll mapim. Ho H 3T0, KOHe4H0, BcKope y.naffl4Tcsi, eCJIH 

TOJIbKO Hap HaMH He pazpaBsiTcsi BofÍHa. 3Ta MbICJIb crpauniasi 
cabla no cene, cTpaunia p.nsi nac ni3LIH0 euie H TeM, 4TO MbI He 
mo>xem 110BHTb B cene Bonpoca: He nopa JIH HaM Bbiemxam. 143 

Espormi, mero nam y*acno He xotieTcsi. 
51 110CMJIal0 OJIbFe AJIeKCanppOBHe Bce TpH Toma MOHX "BOC110-  

MHHaHHA". TpeT142, nOCBSIIIIeHHMP1 6o.nbuieBst3my, HaH6anee  nHpH- 
LIeH 	Ec.nsi npotrreTe, nansnusiTe o Bamem EtnetiaLnensist. 

HaTama n si mem BaM Hamy namsm o Baunlx npnemax B Llpe-
Bmen n nasulytiume no*e.nansisi. 

flp emani-1bn BaM 
cl)epop CTenyn 

Si riferisce all'edizione tedesca. 

III. PAVEL MANSUROV 

Negli anni Venti Olga Signorelli e il marito Angelo, appassionato ed 
esperto di arte, collezionista raffinato, frequentavano pittori e artisti 
di varie scuole e tendenze, alcuni dai nomi già afferm'ah!altri appena 
agli esordi. Armando Spadini,' loro ospite abituale, dipinse alcuni 
ritratti di Olga Ivanovna e delle figlie, mentre Angelo Signorelli fu tra i 
primi in Italia ad acquistare i quadri di Giorgio De Chirico. Nel salotto 
Signorelli Auguste Rodin sconcertava gli ospiti con la sua insof-
ferenza per tutta la musica posteriore a Beethoven. 2  Una fitta corri-
spondenza testimonia inoltre l'amicizia di Olga Ivanovna con De 
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Pisis. 3  L'archivio custodisce anche lettere di Carena, Casorati, Savi-
nio, Depero, Severini. 

Nel salotto Signorelli non potevano quindi mancare i pittori russi, 
primi fra tutti Michail Larionov e Natalija Gonearova, che la Signorelli 
conobbe a Roma nel 1916-17 durante la tournée dei Balletti Russi di 
Djagilev e a cui rimase legata da profonda amicizia. 4  Tra i materiali 
dell'archivio figurano lettere di Gregorio Sciltian, Andrej Beloboro-
dov, F. G. Hosiasson, Pavel Celigeev, Michail Lochov. 

L'incontro con Pavel Andreeviè Mansurov (1896-1983) avvenne 
in questo vivace ambiente romano delle avanguardie. II pittore era 
giunto in missione ufficiale in Italia nell'estate del 1928, con l'in-
carico dell'Akademija Chudaestv di stabilire rapporti culturali con i 
paesi occidentali e di far conoscere le proprie opere. 5  

A Roma Mansurov iniziò subito a prendere contatti per l'orga-
nizzazione della sua mostra. La personale venne allestita nell'aprile 
1929 presso la "Casa d'Arte Bragaglia" grazie all'aiuto dei coniugi 
Signorelli, di Lo Gatto e di Anton Giulio Bragaglia, che i Signorelli 
conoscevano molto bene. Poco dopo, nel giugno, Mansurov partì per 
Parigi. 

La corrispondenza con Olga Signorelli, una tra le poche persone a 
cui Mansurov, divenuto col tempo sempre più solitario e diffidente, 
rimase legato da affetto e gratitudine, si protrasse, nonostante una 
lunga interruzione, sino alla morte di lei. Nelle lettere degli ultimi 
anni, su richiesta della stessa Signorelli, Mansurov rievoca vicende 
degli anni '20 legate a Majakovskij, Chlebnikov, Maleviè, Esenin, 6 

 Klj uev . 

I Nel 1917 Spadini presentò Giovanni Papini ai coniugi Signorelli. Cf. 
Carteggio .Papini-Signorelli, Milano 1968 e G. Papini - A. Spadini, Carteggio. 
1904 -1925, Milano, 1984. 
2  Cf. O. Resnevid Signorelli, Il ritratto di Benedetto XV di Augusto Rodin, 
"Strenna dei Romanisti" 1978: 375-381. 
3 F. de Pisis, Lettere a un'amica.(50 lettere ad Olga Signorelli) (1919- 1952), intr. 
di O. Signorelli, Milano 1961. • 
4  Cfr. Pis'ma N. S. Gondarovoj i M. F. Larionova k Ol'ge Resnevi -Sin' orelli, 
"Minuvàee" 1988, 5: 165-182. 
5  Nell'archivio del pittore (Nizza) si conserva il seguente documento del 24. 3. 
1928: 
"B Ammouen 06J114C110J1KOMa. 1'il-10CIpaHHblft 
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Flpezrbstawre.mb cero TOB. ri. A. MaHCypoB npennpHimmaeT noeutcy no Espone 
C BbICTBBKOFI CBOHX pa6OT 14 DO 3a,BaH1451M AIGIZIBMH14 XyBOX(eCTB. 

IlpmaBast do.ribume anageHme noemice MancypoBa, B cmuc.rie yeTaHomernisi 
KyJibTypHon CBA3H C 3a11a,BOM, JIBHHHI- DBLICKOB flpencTaBHTe.nbc .rao 
BCBC0/031101-0 061116'CD:1a Ky/IbTypHOFi CBSI3H C 3arpaHH1jett C amen CT0p0Hb1, 

npocwr npilmeHrtm K TOB. MaHcypoBy Abl'OTHbla nacnoprHun Taprur. Il 
curatore ringrazia gli eredi dell'archivio Mansurov, coniugi Sapone e la Signora 
Joelle Obolensky per le informazioni. 
6  La corrispondenza si conserva nel Fondo Signorelli, cart. "Mansurov". Una 
lettera datata 10 agosto 1972, in cui Mansurov ricostruisce le ultime ore prima 
del suicidio di Esenin è pubblicata in "MinuvSee" 1989, N°8: 171-174. 

I 
8 Hostdpn 1928 r. PHM 

rAyt5oxoyaa)aemasi anbra HaaHosHa, 
ceromma DOCeT14J114 y6oroe »munge moe cynpyr Balli H Ase 
cTapiume 4otiepH Bauli& 

Te nsiTHaiinaTh MHHyT , xoTophie OHIA 11p06bIJIH y mewa, OHI4 

HaaepHo cmepTe.m3Ho cxy4iam4. IlpHcyTcTsoaa.na  cynpyra Cepresi 
THmo(peemitia KoneHxoaal 14 Tem odnertulna cTpapaHasi MOH — 
menosexa, He 3Haiomero irra.nbsnicKoro sl3bIxa. Mnaminast poLn2 
Baria — Beponxa, iimeeT Tax)Ke 3a xrro cepiz4ThcB Ha meH.a. SI 
Heymatulo Haqa.n pilcyHoK e Hee 14 HanpacHo npomytmn ee TpH 
ceaHca. n0.11r4RJ10Cb LITO - TO CTOJIb rHycHoe, LITO HpHIIIJI0Cb 

yHPILITOACHTb. Onpe orieftHAH MHe ABHTbC51 B n011ejjeJIbMIK 4.7131 
pa3roaopa O BbICTaBKB, '4T0 dygy me.naTh 6e3 Bac — He 3HB10. 

C.nbixan, miro BbI npodypere a RepeaHe eine ,ase HeMeJIH. 

MeaneHHo, Ho HepHo norHdatoutHn 
n. maHcypoB 

I Si tratta di Margarita Ivanovna Voroncova, moglie dello scultore Sergej Timo-
feeviè Konenkov (1874-1971). Questi visse a Roma circa un anno tra il '28 e il 
'29 e alla sua partenza da Roma per gli Stati Uniti, dove risiedeva già dal 
dicembre del 1923, inviato ufficialmente per un'esposizione, lasciò a Mansurov il 
suo studio. Konenkov tornò in URSS solo dopo la fine della seconda guerra 
mondiale. 
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II 
17/11/1928' 

Fny6oxoyBa*aemasi Onbra HBaHorma, 

cerosi 6b1n y MeH5I 110 FaTTO C KPHTHKOM flaBOJIHHH (ecnkt He 
nyTaio) 2  — monopoh menosex, xOTOpOMy, KaK nepese.71 mHe 110 
FaTTO 14 xax 14 cam BH,Lie.11, 1101ipaBHJI0Cb moe Meno. 3aBTpa Si dypy 
Ha aaBTpax y 110 FaTTO 14 pa3y3Ha10 Bce nonoppo6Hee. flaBOJIHHH 

cxamA MHe, L4T06 51 60J1bIlIe K ce6e HHKOI'O He nycxan H HHxypa 
He o6pautancsf, T. K. Bac, ero H Onno3  cosepuieHHo poc -ra -rotio 
/VISI Toro, tlTO6bI moe peno yCTPOHTb B Jtyquiem BI4/11e• Bce peno B 

W:106HOM H He60.11b11IOM nomeuteHHH H xaTaitore, CO6CTBeHHO He B 

xaTa.nore, a B He60J1b1110M HJIJIIOCTpHPOBaHHOM 06b51CHeHHH 

cmbicita pa6oThi. XOT51 flaBOJIHHH H XOTeJI 3BOHHTb ceropHst *e 
Orino, HO HMeSi B BHpy, 1-1TO OHI4 o6a otieHb 3aHsiTme, ranTHbima H 
ppyrktmH penami& JuopH, SI 6bt otieHb npocan Bac, Onbra HBaHOBHa, 
He OTCTPaHATbCSI OT Moero pena, T.K. He mapesi 513b1KOM, A caM, 
cpaxTwiecxH, mano peficTBHTeneH, a Bbl, xa*eTcH, nytuue, Liem 
KTO ppyroii nomimaere meHst. Korpa y meHsi 6bin Onno, TO A 

nepepan eMy, 11TO Bbl B351.1IH Ha ce651 Tpyp noxnonoTaTb o nome-
uteHHH, a II OTOMY eCJIH 6 BbI emy C006111,HJIH TO, LITO r0B0pHJIH mHe 
no 3TOMy 110BO,LIY, TO mo*eT 613ITb OH14 6bicTpee LiTo-HH6ypb ripH-
pymaloT. Mo*eT Ha Via Margutta y pHmcx[Hx] xypo*Hxxors, xypa 
Onno npepnoran MHe BcTyruiTb, mo*eT rpe B ppyrom mecTe. Xo-
Tenocb 6b1 C ,L1HeBHbIM cBeTom. Tax*e 14 O KaTanore. Ha 3TOM KOH -

nato cBoe nHcbmo 14 cornacHo Bamemy *enaHmo nepenbichmaio 

MaHCyp011 

I Data del timbro postale. 

2  Si tratta molto probabilmente di Corrado Pavolini (1898-1980), che in quegli 
anni si era occupato di arte d'avanguardia (Cubismo, futurismo, espressionismo, 
Bologna 1927). 
3  Cipriano Efisio Oppo (1891-1962), pittore e critico d'arte. 
4  Segue una citazione da Certuchinskij balakir' . 

III 

EflapH*114-1-0 1410J151 1929 LI 
FAy6oxoyBa*aemasi Onbra HBaHorma, 

Haralca.n BaM O.aHy OTKPbITKy, HO He 3Halo, pouuta JIH OHa po Bac. SI 
mo*eT 6bITb nepeBpan appec. Boo6uje c MOHMH nHcbmamH npo- 
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IICXOPHT 1-1T0-TO He.napHoe. Hanp[Hmep] 113 uOMy A He Hmelo nnceM 
c Tex nop, xax yexaA 113 Psima. O4eHb decnoxoxicb. Mecsai Teneph 

xax A B flapH*e. Ce3oH A nponycTHA 1-10AlieeTb10. anaxami 
Ansi ximemaTorpacpa, T.e. 3CKH3bI jjJIA AsiTorpa4min, nnaTAT, Ha 
xpyr, no LienapecTa cppaHxos, sooduie xy,so*HHxam viecb IThaTAT 

rpouni. Hanp[iimep] Taxon xyAo*Hsix xax /I. BaxcT, xa3aAocb 6b1 
scerAa padoTaimulin B olieHb sbiroxmbix Ae.nax, yMep 2  14 cembsi ero 
ocTaJIacb HH c Liem. PadoTalor *e 3Aecb xyzio*mixsi npexpacHo. 

HexoTopum yAsmam ropoma, rAe pacno.no*emii maramitibi 
Toprylouisie xapTHHamsi, }wenb xax B flyspe. Bbl Tam mo*eTe 
yEutsaTb Beim xoTopble BaM ne rioHpassiTcA, HO sce OH11 CjleJlaHbI 

npexpacHumH xy,Ao*HHxamH H BeJIHKOJIerIHO. ECAH A HeBOAbH0 H 

npeyseAHLmsaio, TO He mHoro. HO LITO xacaeTcsi 3HameHHToro 
TO TaM xnam — Hesoodpa3Hmbin. 3  ,EloA*eH cxa3aTb BaM, 

LITO timer° HenpeAsHAeHHoro A Esce *e B ►lapsme He BCTpeTHA. 

Llapb H dor 3Aecb I1HKaCCO, XOTA ero mHorHe He BbIHOCAT H no 
moemy 3Ta HeHaBHCTb AHLIH01"0, *HsoTHoro CBOPICTBa. EZ114H -

CTBeHHO HOBbIM, 113 Toro LITO 51 BH,CleA, MHe noxa3a.ncsi P. 2110cP4)11, 4 
 O xoTopom n0 cpoTorpacpsism He.11b3A HMeTb HHKaK0r0 ripeA-

CTaBileH1451. MHOro , KOHeLIHO, ecTb Xy,(10*1114KOB npeyseAsmemmix 
H MI"HOBeHMIX BbICKOL1eK, HO 3T14 npeyseAHLieHHA c03,saioT map-
maind Toprpounte xapTHHamii H Aanbuie KOMep111114 3T0 He noaseT. 
OLieHb Tpyjmo B flapii*e C nomeuiemiem, XOTA 51 HameA 3a 350 (pp. 
xomHary, npexpacHylo, c yc.nyramii, deAbem, xAaposoft, a rAas-
Hoe — B ma.neHbxom tlaCTHOM 40Me H xpyro rycTasi 3eAeHb, xax 
Ha Aame H IleT coacem riunii. 143 HTaJIHH A yencaA co CJIe3aMH. 
Kax A CLIaCTAI4B, LITO MHe yAa.nocb nOÚbIBaTb B ACCH3H, xaxon 3TO 

pan. Kaxiie misHbie nopTperbi Pa(paeAA BO LI)nopeHmiii. PacpaeAsi 
MO)KHO cpasmiTb C Baxom, HO LI>KOTTO, — OH xax Hedo. 

MHAaA 0Abra 14saHoima, cefiLiac paHHee yTpo. OKHO y meHA 
npsimo B 3eneHbie AepesbA, rge *siseT MHOI'O fTHLIeK. CoAmie 
TOJIbKO BOCXOPHT. $1 IIPOCHYACA OT cTpaumoro msipcxoro, 
cyeTHoro CHa, OT CHa xouimapHoro Ft, 3TOT mon caA 14 MbICJIH O 

He*Hen PITa.nstsi noLiTH coscem ycnoxoHAsi meHsi H BOT si nssuy BaM 
11HCbM0. XOTA y meHA eCTb maTb, HO H BbI imorma 110MOAHTeCb 3a 
meHA. BOIOCb, OLIenb 6010Cb, HO xa*ercsi, mHe yrpo*aeT 
oAHHoLiecTso, H Bbl He 3adbisanTe meH.A. 51 sinio cson .npHseT 
Bainemy AHsHomy cemeficTsy H cAyram Bauisim H Liepe3 Bac scen 
HTaAllFt, H eine ambre A.nexcaHApoime. 5  

*enaio BaM cLiacTbsi 14 LICAy10 

I7. MaHcypos 
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1  In margine: "Moh anpec: 16, rue La Fontaine, Pavillon 6. Paris XVI. France". 
Bakst era morto nel 1924. 

3  Si tratta probabilmente del Salon des Indépendants. 
4  Raoul Dufy (1877-1953) 
5  Olga Aleksandrovna &w. 

IV 
iIlapH*1 24. XII. [19291' 

[...] nanyman ceropas H3 POCCHH OT maTepH HHCbM0. Ee BbICeJIHAH 

H3 xBapTHpbt 3a TO, LITO SI ;tomo He B03Bpauialoch H3-3a rpaHHubi. 
Moh appec: 19, Bd. Malesherbes - Paris VIII - Chez Delaunay. 2  

In testo di una cartolina. 
2  Mansurov visse nei primi tempi nello studio di Sonia Delaunay. 

V 
31-12119134 

31, me Jeanne, Paris XV 
FAy6oxoyaaAmemaa anbra HBaHoima, 
nompaBAsuo Bac H Ballly 60)KeCTBenHyi0 cambio C HOBbIM 1-0/210M. 

111.7110 BaM ArnuHe no*e.namtsi. 51 cera C He*HOCTIA0 BCHOMHHal0 

Bac H npexpacHylo HTaAmo. 
51 AmBy B Ilapsoxe TeM, ziTo menalo pHcyHxH 4451 maTepHfi. 

Ilpomaio 11.1aHeAb, EistamatHH, LhoulapHy, Mehepy, a Tax*e B 
AMepHKy, AHrAHIO H 4p. mecTa. Ilo 3Tof1 tiaCTH mena 3,4eCb 3HalOT. 

C xapTHHamH y Bcex cosepuieHHasi H 6e3Ha4e*Hasi OCTaHOBKa. 

51 mai3Ho He nHca.n BaM. 3a 3TO apemsi SI HmeA mHoro ropa, a 
r.nal3Hoe — B Mociale ymep.na MOSI mama H OT cecTpbl He HMeIO 

nHcem do.nblue roga. Tac LITO ocTaAcsi coaepuieHHo OAHH. OtieHb 
rpycnio H 6bIJIO OgeHb TPDKeJ10. 

34ech B flapsoxe $1 maTepsta.nbHo ycrpoeH Arale mHorsix, HO 
15bmanst oneHb TsmeAbie apemeHa H Teneph To)Ke dbutaioT. 

He 3a0biBanTe meHst. 
Eute pa3Ace.naio BaM acem acero Hawnytnuero. 
Ilpemaiougt BaM 	 flaBen MaHcypoB 
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VI 
[St. Paul /A.M./16. I. 1969] 1  

C HOBbIM FOMOM, C HOBbIM C4acTbeM 
Lioporasi, Jliodsimast, He3a6BeHHasi 0.71bra 11BaHomia, A ceFiliac 
11.1. 69, no.nyzisi.a, xax 6b1 criansumueecsi c He6a Baule nsichmo — 
ma..neHbxylo icapToxixy. Ho olia /visi meHn "TOMOB ripemHorsix TA- 

AceAefi". 

51 noci:Diari BaM Ha Via 20 Septembre, 2  pres de la Porte Pia, 
TbICSI'4y pa3 BCAKHe npstr.nautemisi Ha MOH BbICTaBKH. N parce 
risican Ha xomiepTax, ILITO6b1 B czyLiae Batuero OTCyTCTBHA, 

nepecnansi dbl xaxon-Hsidyph H3 Bauli« ogaposaTenbHux 
peti. Ho onieTa He dbuto. Tax *e xax H OT HHHbI fleTp0BHbl 

FOA141.4b1H0t1. 3  N anpyr — Piaza Navona H erten &men MIIA02 ppm. 14 
3T0 B TOT MOMeHT, xorna A, xa*eTcsi, Tepsno paccynox, *14B51 B 

3TO5 cTpatie H30111peHHBIX B0p0B. 51 odsoposaH no xycoxixam y 
iicex Ha ma3ax. Ho ace-Taxit acero cxpbrri, He moryT. A xpome 
Toro parce B 3TOM Any HJIH Ape xpome menxoro ziepTa ecTb  paa-
TPH 6JIH3KHX MHe Alire.na. Ho OHH To*e B Mepy lianyraiim 
pa3HbIMH, pacnpocTpamiembimst odo mite He6b1.71141.1aM14 117114 ripe-
yaensitieHmsimsi. 

MHJIa.31 MOA OJIbra 11BaHOBHa., npocTwre meas, LITO A Hat114Hal0 

c Taxo2 gepHoTti. Ho ceronHA neHb TpeBO)KHbI1 H A numi° Ha 
Ballly CBATy10 rpynb, 111-06 BbIJIHTb seppa CJIe3, xoTopme Bcerga 
JIblOTCA xorna A 0,aI4H. A 17011TH LITO Bcerna 0,11HH. 

Baule nmcbmo xonstAo no acem MOHM 6b11311114M anpecam 14 lice 
*-TaKH BbICILla.51 aula, xoToppo A Eicerna gyBCTBy10 HaI C06010, 

onec.na ero, 6bITb moAceT B TIOCJIe4H1010 msmyry p0 meHst. Tax 
na.nexo. 

3T0 HesepHo TO, trro Seigneur Ettore Logatto coodutim MHe, LITO 
OH migero He maer o Bac H KH. F0J1141.1b1H0F1. 

HTaK, MOfi HeAmbill ppyr, SI Hamen Bac. Ty, xoTopofi A Tax 
mHoro odsna.H. 51 HenpecTaHHo BcnominiaA Bac. 51 Tax *e noTepsm 
TaH10 WanAnHHy, 4  xoToppo B14,aa.J1 noc.nenHsui pa3 Ha noxopoHax 
cDenopa 1-1BaHotiHtia. 51 To*e sicxa.n, A paccnpatuxuaii parce y ee 
cecTpid iienasHo Ha naHHxkine o 11.1a.nsinHHe. OHa cKa3a.na, LITO 

nepenacT TaHe 060 MHe. Ho si Haziero He 3Haio, no CI4X nop. Kax 
BH414Te. SI *siy cpa3y LiBa pa3a. 04H0 y Eicex Ha r.na3ax. A noTom 
OAHH. CefitlaC A He 3Ha.10, LITO 63//21eT CO mHoh 3a.13Tpa. Tax xax 
X0351HH ra.rtepest, rne Haxonsacsi mon xapTimm, BeneT cedst 
Heue*.nsmo. 5  H A HarnicaA emy ziepe3 ()Any ribicoxonocTau.nemiyio 
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mamy, tiro sa He *e.naio ocTaBaThcsi B ero pene. Hxxaxoro arBeTa. 
HH OT Hero, HH OT mamm. H A He 3HaI0, LITO A mOJDKeH PenaTb. 

B npoifinom romy mlle nepemani4 CDoTorpacpkno c Haodpa*eHHem 
Cepresi THmocpeei3Htia KoHemcoria — cxyAhnTopa H ero *eHhi, xo-
Topasi B PHme, 40 neT Tomy Ha3am, 6b1.11a. coBcem MOJI0PeHbKaA. 
Tenepb oH coscem npopox Macpycakin c dyfiHofi dopomoli H icHnoh 
Bonoc. Olia — crapyunca N xax dbl nomorHana ero. 

MOA modvimasi anhra 11BaHosHa, A xotiy BbIJIHTb nepem BaMH 
Bce COpOX AeT, 4T0 A He BH,PaJI Bac. 

ma*e nomino Ty mHAylo xpacaBHuy Bamy nompyry — HTa-
AbsiHcxylo comptessc-e, xoTopylo A npoBo*an nocne gasi y Bac, H 
POBOJIbH0 1103PHO H0 11b10, Ha TaKCH }VIVI H3B034HKe ,P0 ee polla, 
rme-To nom Piaza Espania, Hemanexo OT Cuirinale. Ax, xaxasi 3T0 
duna xpacaBíia. 14 si danhuie ~orma ee He BHman. IlouenyfiTe 
ee. Tenepb, B Hamn rombi, Bce mo*Ho. Pinchi, Villa Borgese, Piazza 
del Popolo, Viale Dgulio Cezare, Trastevere, Vatican, H Fontan 
Bernini, xypa A 6pOCHJI moHeTxy. Ho He Bce c6mBaeTcsi KaK B 
cicaue H A euie He BepHyncsi B PNM. TaM HeT Tenepb Bragalia Ant. 
Jul. 6  HeT, HaBepHoe, TeaTpa Liberotti Ha Corso Umberto. Monopoli 
Liberotti 6bi.n my*em TaHH 11.1aAsinHHoh. Kax *HByT Baum xpaca- 
B141.1121motieHh}cH? 

HasepHo Tenepb y Bac eCTb EtHymi. OHH 6b1.1114 Tame xpaca-
Bzum. H BHyK14 HaBepuo TaKne *e. 

Ax, KaK-61:11 A XOTe.TI B14413.Tb BaC HJIH 6bI 1 -10.11ytIHTb Ha rlaMATb 
Balli)/ KapTOLIKy. Bbl 6b1/114 TaK PO6pb1 KO mHe. SI LryBcTsylo Bamy 
He*HocTh Ha cede mo cnx nop, Bamy yAmdxy, Bamy Manepy pa3- 
roBapHBaTh. H nomino mByx pycciatx cecTep, 143 KOTOpbIX omHa 
ciana KoBaAeBoft, H A ee BcTpetian otieHh palmo B Ilappme, a 
mpyrasi maneHhicasi, gepHeHhicasi, xymeHbxasi yLautach B 4yxoaHoPt 
CemHHapHH no npaBocnaBHomy odpsimy — Bpome KaTonHtiecxon 
MOHaXHHH. 7  H Xy,LIO*HliKa Hey1-10Ba, 8  KOTOpblfinHcan Bce pyccxne 
3HMbI H Tp0FIKH H *HA To*e Hemanexo OT Piaza Espania oxono Via 
Babuino. Euie xymo*Hkix Mopo3oB. 9  LITO erano c 14pHuieft FonH-
1.1HHogi?'° Olia duna. To)xe xpacaBillien. Ho eine duna maAeHhicasi, 
JleT 13. Madame KBHTKa, KOHeLIHO, y*e He mo*eT 6bITb *HBOR. 
3TO c Heio *Hna H. 11. Fonmihnia. 3T0 KBHTica scena dhumuero eme 
IlmnepaTopcxoro Flocna B Pume. OtieHh modpasi "IbcoBasi Aama" — 
nyuncHHcicasi. 14 B TOM Ace molle *trina KHAFHHA IOcynoBa, MaTb 
Tparllgecioaro cl)e.runcca." Benasi xax cHer BbICOKaA euie xpaca-
mina. BOT BH,awre, KaK0F1 xpacoTon dmn Hal10.71HeH PNM. I mymaio, 
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LITO Bce 3T0 BHOBb *14BeT. 3TO H ecrb 6eCCMepTHe. TOJIbK0 

pbniapefi-Kopanefi HeT. Korma si ynorvinHan o ra.nepee, TO 3T0 He 
Lorenzelli H3 MitnaHa, 12  a flapimcxHIA. To*e HmeiouiHf1 csom xa- 
tiecrBa, rpy6 H xHigeH, H eine MOA0,4. HrpnB H camoysepeH, a MHe 
coricem He TO Ha410, SITO emy H SI He mory BbipBarbcsi. A HTaAbAH- 

CKHA OtleHb CKy110 TIJIaTHT. HO H TOT H kipyroll HCKAIOLIHTeAbH0 

KOMMep1.IHA. 11 Ayquiee npsitivr. TIOTOM dynyr npopaBarb. KTO jja.n 

BaM mon ampec? HaBepHO 1103T-KOHCTpyKTHBHCT Bel101i. I 3  OH 
xopoino 3HaJI Bparamla, Korophal, tiro dbmo MHe Heo*HaaHHo 
npHsinio, BC110MHHaJI meHR H molo s'Acni:(3 y Hero, xoropyio 
ycrpoim y Hero dnaromapsi BaM. Ho nomeugeHHe dbino maAeHbxoe 
H BbicraimeHo He Bce. HaBepHo, ?me Hmorxia He ypacrcsi 
BbICTaBHTb Bce. Topromibi BbICTaBJIAIOT TO, LITO XOTAT npo,uarb. A 
cede OCTaBJIAIOT SITO nonyquie, a noromy MeHA HHKTO He 3HaeT. 
Bce cnpsrraHo no dorarbim ,uomam. A T yaa XO,LISIT "xygo*HHKH" H 
TaM nomr.nsi,abmalor H BbICTaBJ15110T mema paHbuie MeHA. 51 3Ha10, 

Bce npitaer B nopswox noc.ne. Ho cefitiac MHe *14Tb TpyPHO. Bce 
imaHsuorcsi H npHrAalualor, a si ~coro i( cede npHrnacHrb He 
mory. Tecuo. Xo.nokmo 14.7114, nerom, *apxo. Hmaxoro Kom(popra, a 

pice xopowo B roilax (73 B (peBpane). 
Iloromy cermac A )KHBy mecb, roxce no npHr.nameHmo. Ho 

Bora si He rxesnlo. Moli roBapHuifi H TaTJIHH H Manemiti H 
cl)HAOHOB norH6AH emani-loti cmeprbio B crpaHe, xoropasi Kor,ria- 
TO 6bIJIa POCCHA. 3AleCb OHH H3BeCTHBI. O HHX 11HCa.11 H 

paccica3bman si, a norom crani micarb H ppyrkie. 14  Ho y Hac B 

crpaHe "cBodo,rue, xax apecb gymaior mnorHe xopowne JI10,11H, 01:114 

cnpsrraHbi B 1104BaJIaX. K 110AHOMy VUOBOJIbCTBH10 cDpaHuHH, 
Koropasi HarJ10 CTaHOBVITCA Ha Liy*oe mecro. 3To oHa nepBasi. 51 
MeMOHCTpaTHBHO 3T0 He npH3Haio, a noromy MeHA TpaBSIT. 

51 xpenxo nenyio Bac. 	 Baia flaBen AHpp. Mancypos 

I Data del timbro postale su carta intestata "La Colombe d'Or", St. Paul (A.M.). 
In margine l'indirizzo di Parigi: 49 Bd. Montparnasse, Paris 6. 
2  Per i nomi italiani si lascia la grafia dell'autore. 
3  Nipote di Vera Dmitrevna Kvitka, moglie dell'ultimo ambasciatore della Russia 
zarista. Nella lettera di risposta di Olga Signorelli a Mansurov, in data 14 agosto 
1969, si legge: "I...1 Ymep.na H M.me KBHTKa. Ee nnemsirtHrtua, rpatpruist 
roArtubma, Bener c ycnexord oarto rt3 TAaBHIAX moAribtx npeAnplismirt" 
(Archivio Mansurov -Nizza). 
4  Tat'jana Fedorovna, figlia di Saljapin. 
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5  Mansurov ebbe sempre rapporti molto difficili con le gallerie e gli organizzatori 
delle sue mostre. In una lettera del 28 febbraio 1973, in occasione di una mostra 
(forse la retrospettiva organizzata dal Musée National d'Art Moderne) scrive alla 
Signorelli: MOSI BbICTaBKa yerpoema He MHOIO. YMbIWJleHHO He6pe*Ho. 
Oco6eHHo HymepattHE H ,LIaTbl B"KaTa.nore", KOTOpbIfi eCTb cicopee xaKaH-Ta 
6pounopica. Beim oT6Hpa.ruicb He no moemy *anartito. 110M141,40 Moero Ace,naHHE 
mei-m coe2HHHAH c Lte.noBeicom, HHLiero °Utero CO MHOI0 He HMe1011IHM. 

1-1114TO*H0e KOJII14eCTBO pricyHxoB, OTO6paHHbiX 113 06111e1:1 50 -THIleTHe1I 

IHp36.1, 6bIJIH np146.rtH3HTe.nblio B KO./1114eCTBe 30-TH B nsyx ma.neHhimx 
BwrpHrtax H He nometieHbt B KaTanore. CehLiac HneT 'Arpa B no.ruiTimecime 
"no,anaBicH". He TOJIbKO B licxyccule, HO Ltaxce B cnopTe. Y MeH51 B3SIJIH, 

1104eMy-TO yue.nemuite npoexTbt yxpautem4s KpacHoft 11.11011~14 1921 r. K 1-my 
Masi, a TO, 4T0 sa xoTen: "aa, Aa, pa", a noTom He B3511111. TeopeTHLiemix HJI -

IIIOCTpaLtHR K moeil padare B FIHXYKe H Boo6ute 3T01:1pa6oThi He noica3a.m. B 

"icaTa.nore" He BocnpoH3Bann Hrivero mHe Hy*Horo". (I disegni per le 
decorazioni della Piazza Rossa furono comprati dal Musée National d'Art Moderne 
e riprodotti nel catalogo della mostra di Mansurov del dicembre '72-gennaio '73). 
6  Anton Giulio Bragaglia (1890-1960). 
7  Forse Mansurov intende Vera e Natalija Kossovskie. Cf. L. Ivanovna, 
Vospominanija, cit., p.153: "Bepa, 6proHeTica C moHawecxrimia cTporrimH 
LiepTamki KpacHaoro firma, 6bt.na npoh npaBoc.naBHoh, Liwra.na XomnicoBa H 
nbunco Hanana.ria Ha KaTanxxos. Bnoc.neacTimit oHa pa6oTa.na B B 
.11yEspe KaK HCTOpHK racxyccTsa. Ha -mina 6wia rpau,Homast BouieLca, 04eHb 

KOKeT.1111Ba31 14 Heo*HrtaHHast, c BbIpa3141'011bHblM11 cephimm r.na3amkt. OHa 
oKa3ailacb nomice npe,nmeTom 6e3Hazte*HoPt, poKoaoh H puttapcBoR crpacTH 
Flaana MypaToBa". Nell'archivio Signorelli si conserva una lettera di Ottokar del 
1924, in cui lo storico, da Firenze, raccomanda a Olga Ivanovna Klavdija 
Jakovlevna Kossovskaja e le sue figlie, Vera e Natalija Maksimovna. 
8  Isupov Aleksej Vladimiroviè (1889-1957). Allievo di Vasnecov, Korovin, 
Serov. In Italia dal 1926. Dipingeva prevalentemente paesaggi. Partecipò a una 
mostra nel 1928 a Roma (Mostre di Fiamme. Mostre personali degli artisti A. 
Hanzen, A. Issupoff, G. Micali). Morì a Roma. 
9  Artista non identificata. 

o Figlia di Nina Petrovna Golicyna. 

11 In un capitolo delle sue memorie, intitolato La famiglia Jussupov, ( "La 
Strenna dei Romanisti" 1977: 327-332), Olga Signorelli descrive il giardino di 
villa Kvitka e ricorda la principessa Jusupova. Il figlio Feliks aveva partecipato 
all'uccisione di Rasputin. 

12 Proprietario delle gallerie di Milano e Bergamo, dove negli anni '60 si tennero 
numerose mostre del pittore. 
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13  Carlo Belloli, autore della prefazione del catalogo della mostra antologica del 
'63 a Milano presso Lorenzelli. 
14  Mansurov intende il suo ruolo di "consulente" per i numerosi studiosi di 
Malevi e delle avanguardie pittoriche russe che nel corso degli anni si rivolsero a 
lui per informazioni dettagliate, come dimostra la corrispondenza del suo archivio. 

VII 
111apH*, 20/VI/1972P 

,EloporaB 0Abra 113aH0sHa, 
Hamen neTHFI TOM COLIHHeHHIA X.ne6HHxoBa. lloc.naJk BaM 3aKa3HbIM 
naxerom. SI nocAan 3Ty nyTaHHuy C BenHxHm oropqemtem. )(ne- 
6HYIKOB KaK 6b1 OT/IeTeA OT memi BmecTe C moelA MOJIOLOCTbIO. 
Ilocranalo BaM 6e3 nomerox. Lla H He mory II0AO*14TbC51 Ha CBOIO 
namsurb. Oco6eHHo B neThem Tome MHOFO eCTb Beuketi, xoTopme SI 
He 3Han. OHH HahmeHbi n0nce. 2  Bo BCSIKOM cArkae, Torpa etue 6131/1 
*14B MaSIKOBCK141;1, xoToporo, no moemy, 6e3OCHOBaTeAbHO, 
06BM-15110T B coxpraTHH Mero-T0. SI 3Ha10 He*Hoe OTHOIlleHHe H B 
Bramen cTeneHH U OLITHTenbHOe MaSIKOBCK0r0 x XJIe6HHKOBy H K 
TOMy, LITO OH penai', HO CaM HMeA HHOFI 1103THLIeCKHA CTpOÌi, TaK 
*e xax 14 ECeHHH. H Bce, H OHM H npotime Ako6H.nH XneaixoBa. 
TBOpeHHA CBOH OH OCTaB.1151A TO TyT, TO TaM. Ft Hamana H KOHLIbI 
6b1/10 HafiTH TpyPHO. A MHoroe H pa3o6paTh 6b1/10 HeB03MO*110. 
Korpa OH cam HaxopmAcA npH H3paHHH, TO H nemaTb duna 
npaBHAbHasi. A xorpa nocTynankt xaxHe-HH6ypb 06praBxH 6e3 
KoHua H HatkaAa, TO TyT 6b1.110 nypHo ne6oBaTb TOLIHOCTH. CaM 
OH macTo HaXOPHACSI B 6p0/151*HHLIeCTBe H TOAbK0 MHTyp14 11 14 
fleTp0BCKHR 3  morAH LITO-TO yA0BHTb HeyTepsnmoe. HeT nomeTox, 
tiro HMH nposepeHo. A npH XaOTHLIHOM npkteme XAe6HmoBa 
can, C 06~w« H nepexoparv4 Ha pamme 3ByxoBbie _num 14 
meukaTb clo*eTra HJIH nopsapox pacnpepenemisk 14 AapoB 14 cm*e-
TOB, TO B 3TOM, C 60.11bllIHM Hanpsi*eHHem mor pa3o6paTbCst pane 
opHH KpytkeHba. CaM OH non, no moemy, eute 6o.nee 3ametiaTeAb- 
Hblfi, LleM yT0HyB11114fi B CAaBSIHH3MaX, CaHCKpHTCKHX cAoBax 
Hell3BeCTHOF0 3HaLleHHSI 14 B pa3HOo6pa3HOh "gmnococpcxofi" 
6yppe — Xne6m4xos. HmeHHo MasixoBcxHiA 6b1.11 K HeMy TIOCTOSIHHO 
BHHmaTenen. A TaTAHH, HanpHmep, opHa*pibk B Tpecxyx4H2 
copoxorpapycmdfi mop03, SI *HA Torna y TaTJIHHa Ha CTap0-BaC-
MaHHOfi, 4  B MOCKBe, rpe H B aTe.nbe-TO 6bIJIO X0A0A1-10, He nycTan 
x cede Xne6HHxoBa H IlenoBcxoro, Tax H hpane*aBlumx Ha 
tkeppa.tmom 3Ta*e, BepHee Ha 7-M 6eToHnoro npopyBHoro polla, 
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Ha *eJ1e3H0F1 -11eCTHH11e. SI Tor° He 3HaJI H TOJIbK0 yrpom CIIpOCHA, 

KTO 3T0 TaM IlpHX041HJI H TaTJIHH CKa3aJI: "jja Hy HX K mepTy, 
HaPOCJIH. A r.naBHoe TH(1), a OH Bech BO Buiax (XJIe6HHKOB) H mHe 
Hapoeno". A Si HMeHHO B 3T0 Bpemsi Jie*a.ri y Hero *e, B Twpy H 

CrIaJIH Ha OPHOFIKpOBaTH. Ho y meHsi THCP 6bICTpO npouiez Monopi 
6bIJI. 4a H poxTopa, KpanTop, ripnBen xaxoro-TO 
3HaMeHHToro. C MaSIKOBCKHM 6b1.11a ppyrasi HCTOpH51: A C HHM 

CTOSIJI yTpom B xopmpope porca KaBaJleperBeHHofi ,Dambi tlep-
TOB01:1, nue nomeuiapoch 1430. BbIA0 yTpo H To*e 3HMa. B131.110 

nycTo. 0TxpuBanach C AeCTHHLIbl LIBepb H ripamo. 'Ha Hac nouie.n 
cTpaumbill fp513HBIFI o6opBaHeri. Masixoricxnfr 3axpwra.n: BHTA, LITO 

C To6oh, a XJIe6HHKOB, 3T0 6bIJI OH, nomopoBancsi C HaMH H 

oTsetiaer: "ma cefinac TOJIbK0 C BOK3aJIa, npmexan C co.npaTamir 
meniolniaxamH B TenJIyIuKe". "Tax BOT 11TO, BHTA, roBopkiT Masi-
KOBCKHFI, BOT Te6en3y6.nb (euie Torma X0/4HAH napcxme H xepema.0 
py6JIb 6ra.n IlapCKI4f1 X(e.TITbIfi, t,zu cefitiac *e B 6aHlo, a npxxoiiii 
HaM o6e4aTb". (OH *HJI, xax Bcerma, y BpHKOB). Appec XJIe6HHKOB 

3HaJI. OH (Ii.nermaTH4Ho B3AJI py6.nb H 60.71bIlle He II0ABHAC31. 

np0BaJIHJIC13, KaK CKBO3b 3eMJ110. TaK -LITO 6bIJIO ,00B0AbH0 CJIO)KHO 

o6epaTh C XJIe6HHKOBbIM. OH 6bIJI 6e3 Bcsixoro, XOT51 6bI, naxeTa. 
COBCeM 6e3o Bcero. flofipx Rupi ero pyxornicH. OH LiacTo, no 

opore, 3axopsi no Hy*pe, ynoTpe6mui HX c rxrxemixlecxofi 
ne.nbio. npOCTO BHHHTb He 3HaBlIIHX, L1TO 3T0 6b1J10. MaYIKOBCKHF1 

6bIJI He XAe6HHKOB, HO He*Helluill ToBapHui. MHoro MO)KHO 

cxa3aTb, pa Hexorpa. BOT noci:A.71mo xonalo. TaK-CITO BbI noilmeTe 
KaK A 6b1.71, H Tenepb 3aHAT. KpeTIKO rienylo. 

Baiu Il. MaHcypos 

i  Data del timbro postale. 
2  Si tratta del reprint dell'edizione del 1928-33: B. B. X.ne6mixoB, Co6panme 
COLIHHeH1111, Miinchen 1968. Il terzo volume comprende il quinto volume 
dell'edizione delle opere del 1933 e altre composizioni non inserite nelle raccolte 
precedenti. 
3  Petr Vasirevie Miturie (1887-1956), grafico e pittore. Nel 1923 organizzò a 
Pietrogrado una mostra in memoria di Chlebnikov. 
Dmitrij Vasil'evié Petrovskij (1892-1955), allievo di Chlebnikov, autore dei 
ricordi Povest' o Chlebnikove, Moskva 1926. 

Nell'inverno 1917-18 Mansurov va a Mosca con Tatlin, nominato in quel 
periodo direttore della sezione moscovita dell'IZO e vive alcuni mesi nel suo 
studio. 
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IV. NIKOLAJ OCUP 

Tra i contatti di Olga Signorelli con l'emigrazione russa sono da 
segnalare quelli con Vladislav Chodasevie (cf. la sezione dedicata a 
Muratov) e con Vjadeslav Ivanov, che la Signorelli conobbe subito 
dopo il suo arrivo a Roma nel '24 e a cui fu legata da profonda amici-
zia, estesa a tutti i famigliari. Nel 1930-31 Olga Signorelli tradusse, in 
stretta collaborazione con Ivanov e con l'aiuto di Olga Aleksandrovna 
Sor la Corrispondenza di Ivanov-GerNenzon. 1  

Dai materiali dell'archivio risulta inoltre la conoscenza che Olga 
Signorelli ebbe con altri rappresentanti dell'emigrazione: Igor' Stra-
vinskij,,Sergej Ma.  kovskij, Valerian Dobuiinskij, Osip Dymov (pseud. 
di Osip IsidoroviC Perel'man, 1878-1959 scrittore, pubblicista e 
drammaturgo). 

Tra questi documenti due lettere del 1924 di Nikolaj Avdeevid 
Ocup (1894-1958), scritte in italiano. 2  

1  Corrispondenza da un angolo all'altro, Lanciano, ed. Carabba 1932, tr.di O. S. e 
V. Ivanov. 
2 Si conservano anche alcune lettere del fratello Aleksandr (pseud. Sergej Gornyj; 
1882-1949) da Berlino del 1939-40 prima della partenza per la Spagna, dove si 
trasferì definitivamente nel 1940. 

I 
[Milano] 17.VI.24 1  

Cara Olga Ivanovna, 
Tornato a Milano ho trovato la sua lettera. 
Sono molto felice di aver respirato l'aria veneziana. Non trovo 

parole d'ammirazione degne della bellezza di Piazza San Marco, della 
laguna notturna e canali all'alba, di "Zanipolo", Palazzo Ducale, delle 
tele di Tintoretto e Veronese... • 

Ho passato il tempo molto bene. Ogni giorno prendeva bagni al 
Lido. 

All'Esposizione ho visto il ritratto della Signora O. che mi ha 
vivamente impressionato rievocando in memoria la via XX Settembre e 
la mia prima visita di Foro Romano e di Colosseo. 

Questo ritratto mi ricorda anche il parrucchiere ignoto, la pelliccia 
di De Pisis e tante cose. 



MATERIALI SULL'EMIGRAZIONE RUSSA 
	 427 

Fra qualche giorno io parto per Parigi. Non conosco ancora il mio 
indirizzo. Quando troverò la camera Le scriverò subito. 

Se Lei non trova molti errori in questa lettera, mostratela a Pavel 
Pavlovitsch, 2  come la testimonianza che le mie simpatie per l'Italia e la 
lingua italiana vanno crescendo. 

Scrivendo a Milano e a Venezia il mio poema 3  ho capito che quel 
lavoro per essere "il mio capolavoro" deve prendere ancora un anno —
due anni almeno. Il poema avanza; io ho cambiato anche il ritmo per 
dare largo alle visioni "troppo vaste". 

I miei più cordiali saluti a Lei, cara Signora Olga, alle bambine e a 
Suo marito. 
ArrivederLa 	 Nicola Otzoup 
Il mio indirizzo provvisorio a Parigi sarà quello di Chodassevitsch. 
La prego di scrivere la risposta in italiano. 

1  Ocup visse a Milano nella primavera e estate del '24. 

2  Muratov. 
3 Si tratta probabilmente di Vstrea, il poema pubblicato a Parigi nel 1928. 

II 

[Berlino, 6.10.1924] [T.P.] 

Cara Olga Ivanovna, 
Sono tristo: il ricordo delle ore passate "nel cielo azzurro" diventa più 
vago, dimentico la lingua italiana, ho paura di scrivere in italiano e 
soltanto la fiducia che io ho sempre nella sua amicizia mi tenta di fare 
quest'esercizio deplorevole. 

Ma sono certo che tornerò a Roma. Lontano da tinto ciò che mi ha 
dato il più grande paese del passato, odo ogni giorno i rumori brutali 
dell'oggi" europeo. 

Non direi che io abbia una antipatia per la Germania: anzi mi piace 
lo spirito superbo e solitario dei Tedeschi, ma non trovo qui la 
Cappella Sistina, il Palatino. 

Quest'è la cagione della mia tristezza. Vorrei salutare personal-
mente il più presto possibile la nobiltà romana: Giovanni di Letto 
(diletto), de Pisis della Pelliccia. 

Vorrei aspettare un'ora e più una romana che sia andata da[1] par-
rucchiere, vorrei passare un'ora e più nella pizzeria napoletana con 
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Lei, con Pavel Pavlovich, ma quando questo bel desiderio sarà rea-
lizzato, Dio lo sa. 

Saluti cordiali al professore e alle bambine. 
Grazie che Lei non dimentica il suo devotissimo amico. 

Nicola Otzup 


